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PARTE UFFICIALE

Varie erronee supposizioni, polemiche ed apprezzamenti
contenuti, in questi ultimi tempi, in alcuni giornaliintornoa
propositi o fatti attribuiti al Governo italiano ed alla parte
che esso prende ai negoziati con potenze estore, obbligano il
Ministero a dichiarare ancora una volta che esso non ha nè
riconosce verun giornale ufficioso, od interprete autorizzato
del suo pensiero e della sua azione politica.

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri, dopo una deliberazione presa ad
istanza del senatore Chiesi, relatore della Giunta per le pe-
tizioni, di rinviare alla Cominissione incaricata del coordina-
mento delle disposizioni del nuovo Codice di commercio al-
cune petizioni presentate al Senato in argomento al Codice
stesso, si intraprese la discussione generale dello schema di
legge sullo scrutinio di lista nelle operazioni elettorali poli-
tiche, intorno a cui ragionarono i senatori Lampertico, rela-
tore, Brioschi, Cantoni, Pantaleoni, Caracciolo di Bella.
Nella stessa seduta vennero presentati i seguenti progetti

di legge, già approvati dalla Camera dei deputati, meno l'ul-
timo, in iniziativa al Senato :

1° Modificazioni alla legge sui diritti di autore ;
2° Riordinamento delle basi di riparto dell'imposta fon-

diaria nel compartimento Ligure-Piemontese;
3° Rimborso di spese per lavori intorno agli stabili desti-

nati ad uso della Legazione italiana al Giappone ;
4° Proroga dei termini della legge 4 luglio 1874 sulla ven-

dita dei beni incolti dei comuni;
5° Spese pel compiinento dell'edificio ad uso del Museo

geologico e del Museo agrario in Roma ;6° Autorizzazione al municipio di Torino di trasportare il
monumento del Re Carlo Alberto dalla piazza dello stesso
nome, in altra località.

Camera dei Deputati

La Camera, nella seduta di ieri, convalidò le elezioni in-
contestate del Collegio di Casale e del 2° Collegio di Modena;
approvò, a scrutinio segreto, il disegno di legge relativo allo

, spese militari straordinarie ; indi cominciò la discussione del

disegno di legge sull'ordinamento dell'esercito e dei servizi
' dipendenti dall'Amministrazione della Guerra. Vi presero
parte i deputati Ungaro, Alvisi, Favale, De Renzis e Savini.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'0rdine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:
Con decreti dol 20 novembre 1881:

A commendatore:
Vlacovich cav. dott. Giampaolo, professore nell'Università di Pa-

dova.
Trinchera Francesco, professore pareggiato nell'Università di Na-

poli, deputato al Parlamento.
Bisi cav. Luigi, presidente effettivo dell'Accademia di belle arti

in Milano.
Duranti cav. Pietro, rettore dell'Università di Pisa, professoro di

anatomia umana.

Brugnoli cav. Giovanni, professore ordinario nella R. Università
di Bologna.

Torelli cav. Achille.
Ad uffiziale:

Rosa cav. prof. Michele, provveditore agli studi nella provincia di
Venezia.

Marinelli cav. Francesco Antonio, id. id. di Campobasso.
Fortis cav. Leone, pubblicista, residente a Milano.
Dazzi dott. cav. Pietro, accademico residente dell'Accedemia della

Crusca in Firenze.
Panofka cav. prof. Enrico, socio dell'Accadomia di Santa Cecilia

in Roma.

A cavaliere:
Panizzi canonico Aristide, di Borgo San Donnino.
Palomba Luigi.
Maes prof. Costantino, vicebibliotecario della Biblioteca Alessan-

drina di Roma.
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LEGGI E DEcaETI

B Numero 705 (ßerie 3a) della Raccolta affeciale delle leggi e
dei leereti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PNB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del la marzo 1882, num. 679, col
quale è stato abolito il ruolo speciale del personale addetto
alle gallerie e musei di Firenze, per essere incorporato nel
ruolo unico dei musei, delle gallerie, degli scavi e dei monu-
menti, approvato col decreto medesimo ;

Considerato come per l'abolizione del ruolo delle gallerie
e musei di Filenze, in cui era compreso il personale addetto
all'Opi6cio delle pietre. dure di quella città, occorra ora

provvedere con speciale ruolo agli impiegati e lavoranti del-
l'Opificio stesso ;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretafio di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato il ruolo degli impiegati e lavoranti del-
l'Opificio delle pietre duro di Fii•enze, annesso a questo decreto,
e firmato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la
Pubblica Istruzione.

Art. 2. R presente decreto avrà efeito col 1° luglio prossimo
venturo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1882.
UMBERTO.

Visto, il Guardasigilli: Ú. ZANARb2LIJ.

RUOLO NORMALE degÎi impiegati Ñell'ÛpijcÍ0
delle pietre dure di Firenze.

1 Direttore delle officine . . . . . . . . . . L. 3,000
1 Is ettore . . . . . . . . . . . . . . » 2,500P
1 Aiuto al direttore . . . . . . . . . . . 1,600
1 Ragioniere. . . . . . , . . . . . . . > 2,000
1 Maestro dei lavori di commesso . . . . . . .

> 1,900
1 Sottomaestro dei lavori di commesso . . . . .

> 1,700
1 Maestro dei lavori in rilievo . . . . . . . .

> 1,900
1 Sottomaestro dei lavori in rilievo . . . . . .

> 1,700
1 Maestro alle segherie . . . . . . . . . > 1,900
4 Lavoranti di la classe a lire 1,500 . . . . . .

» 6,000
3 Detti di 26 classe a lire 1,300 . . . . . . .

> 3,900
2 Inservienti a lire 960 ciascuno . . . . . . . > 1,920
1 Guardaportone . . . . . . . . . . . . » 980

L. 31,000
Roma, addi 2 aprile 1882.

E Numera TOS.(Berie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione presa dal Consiglio della Cassa di

risparmio e di anticipažioni del circondario di Melfi, primo
aprile 1881, colla quale essa si sostituisce per gli oneri al
municipio di Melfi;
Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di Basili-

cata del 27 settembre 1880 e 18 ottobre 1881;
Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3725, sulla pubblica

istruzione;
Vista la legge 25 dicembre 1881, n. 539, con cui viene ap-

provato il bilancio di prima previsione per l'anno 1882;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Istituto tecnico di Melfi è dichiarato governativo, colle
due sezioni di agrimensura e di agronomia.
Art. 2. Lo Stato, la provincia di Basilicata e la Cassa di ri-

sparmio e di anticipazioni di Melfi concorrono nelle spese di man-
tenimento delPIstituto nelle misure e nei modi stabiliti dalla legge
13 novembre 1859 sulla pubblica istruzione.
Art. 3. Il ruolo organico, gli stipendi ed assegni per il perso-

nale dirigente ed insegnante verranno stabiliti con altro Nostro
decreto.
Art. 4. Alla nomina del personale dirigente ed insegnante del-

PIstituto si provvederà secondo gli articoli 205, 206 e 207 della
legge 13 novembre 1859.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nellaRaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
uma vaalv o di farlo onoodare.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1882.
UMBERTO

BACCELLI.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 707 (ßerie 3') della Raccolta sfßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAaloxx

RE D'ITALIA
Visto l'art. 9 del R. decreto 20 giugno 1871, numero 323,

(Serie 2·), col quale è stabilito che il numero degli alunni in
esperimento non possa eccedere la proporzione del 5 per
cento degli impiegati di ciascuna categoria;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto d'ordizi'e di S. M.

Il Ministro della PubNica Istruzione
G. BACCELLI.

La proporzione del cinque per cento, stabilita colParticolo 9
del Regio decreto sovracitato, è fatta per ciúscuna categoria sul
numero totale riunito degPimpiegati del Ministero delPInterno e

delPAmministrazione provinciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarl a e di farlo osservare.
Dato a Iloma. addì 16 aprile 1882

UMBERTOs
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigillì: G. ZANARDELTal.

Il Rumero DXXIII (Serie 36, parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:
UMBEllTO I

?¾¾ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistii documenti comprovanti la presente e legale esistenza
della Società svizzera, stabilita a Isleten (Cantone di Uri),
col nome di Dynamite Nobel, col capitale nominale di lire

3,600,000, diviso in n. 14,400 azioni di lire 250 ciascuna, e

colla durata di 99 anni;
Ritenuto che la Societa ha eletto domicilio in Avigliana,

vi ha nominato chi la rappresenti dinanzi al Governo ed ai

terzi, e ha destinato alle operazioni in Italia lire 900,000;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società svizzera sedente in Isleten, col nome di Dy-
namite Nobel, approvata con decreto 10 gennaio 1881 del Consi-

glio di Stato del Cantone di Uri, è abilitata ad operare nel Regno
ai termini dei suoi statuti, e sotto Posservanza delle clausole e

delle prescrizioni contenute negli articoli seguenti.
Art. 2. La Società avrà nel Regno una sola Direzione o Agon-

zia generale, presso cui dovrà essere concentrata la contabilità

delle operazioni compiute in Italia. Le pubblicazioni periodiche
fatte a cura di detta Direzione, in esecuzione delle disposizioni del
R. decreto 5 settembre 1869, n. 5256, e delle altre disposizioni
relative alle Società nazionali conterranno il resoconto generale
sommario di tutte le operazioni sociali e il resoconto distinto e

parziale delle operazioni compiute nel Regno.
Dell'uno e dell'altro documento sarà trasmessa copia al Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio, subito che siano stati
approvati dalPassemblea generale dei soci.
Art. 3. L'atto costitutivo e gli statuti della Società, coi muta-

menti che potessero esservi introdotti in avvenire, Pelezione e la

mutazione di domicilio, la nomina e la sostituzione del rappresen-
tante dovranno essere pubblicati nei termini prefissi e nei modi
prescritti per le Società nazionali dalla sezione VIII, titolo VII,
libro I del Codice di commercio.
I mutamenti che in avvenire potessero essere portati agli sta-

inti sociali dovranno inoltre essere notificati al Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio nel termine di tre mesi dalla data

delPatto con cui furono approvati.
Art. 4. La Società per tutti i suoi atti e contratti stipulati ed

eseguibili nel Regno, e per tutte le sue controversie col Governo e

coi terzi, rimane assoggettata alle leggi del Regno ed alla giuri-
adizione dei Tribunali italiani.
Art 5. La Società è sottoposta alle prescrizioni e discipline

legislative e regolamentarie vigenti per le Societh nazionali, e

contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione per annue lire 300,
p agabili a trimestri anticipati,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 aprile 1882.

UMBEIITO,
BERTL

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 23 febbraio 1882 :

Miserandino Anselmo, pretore del mandamento di Petralia So-

prana, collocato a riposo a sua domanda dal 1°marzo 1882;
Petrobelli Angelo, viceprotore del mandamento di Lendinara, di-

spensato da ulteriore servizio;
Bottigella Giovanni, già pretore di la categoria nel mandamento

di Sampeyre, nuovamente nominato pretore dello stesso man-
damento, con l'annuo stipendio di lire 2400 ;

Spezia Tullo, pretore del mandamente di Murazzano, tramutato

al mandamento di Vespolate ;

Luparia Pompeo, già uditore, quindi avvocato e procuratore in

Torino, nominato pretore del mandamento di Murazzano,
con l'annuo stipendio di lire 2000;

Canepa Giuliano, pretore del mandamento di Piperno, tramutato
al mandamento di Tagliacozzo;

Moretti Lino, vicepretore del 2° mandamento di Roma, id. di Pi-

perno, con incarico di reggere Pufficio in mancanza del ti-

tolare ;
Trissepi Domenico, vicepretore del mandamento di Bova, dispen-

sato da tale ufficio per essere stato trasferito nella sua qua-

lità di notaro nel comune di Melito Porto Salvo.

Con RR. deereti del 26 febbraio 1882:

Sono accolte le dimissioni rassegnate da:
Galati Gustavo Tullo, dalla carica di vicepretore del mandamento

di San Donato d'Enza;
Licari Giuseppe, id. id. di FrancaviJla di Sicilia e concessogli il

titolo onorifico di pretore ;

Spezia Agostino, già pretore di 16 categoria nel mandamento di
Deliceto, stato sospeso dalPesercizio delle sue funzioni con

R. decreto 25 luglio 1881, richiamato in servizio dal1°marzo

1882 con destinazione al mandamento di Viesti, coll'annuo

stipendio di lire 2400;
Tanganelli Ulisse, pretore del mandamento di Adro, tramutato al

mandamento di Fonni;
Poli Giulio, uditore incaricato delle funzioni di vicepretore presso

il 1° mandamento di Padova, nominato pretore del manda-

mento di Rionero in Volture, coll'annuo stipendio di

lire 2000;
De Alessandri Saverio, pretore a riposo col titolo onorifico di giu-

dice di Tribunale, nominato vicepretore del mandamento di

Bístagno;
Graj Francesco, avvocato, id. del mandamento Moncenisio in

Torino;
Giorgi Giuseppe, notaio, id. di Peveragno;
Vignola Stefano, id. di Rapallo ;
Pugliati Francesco, id. di Bova;
Bacchi Ettore, uditore applicato al Tribunale civile e correzionale

di Mantova, destinato in temporanea missione con le funzioni

di vicepretore presso il mandamento di Rieti;
Redaelli Emanuele, pretore del mandamento di Paullo Lodigiano,

tramutato al mandamento di Menaggio;
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Gatti Antonio, vicepretore del 4° mandamento di Milano, id. al
3° mandamento di Brescia ;

Tunesi Enrico, uditore applicato al Tribunale civile e correzionale
di Bra scia, destinato ad esorcitare le funzioni di vicepretore
nel 2 mandamento di Brescia;

Con decreti del 5 marzo 1882:

Corvisieri Tommaso, stato nominato vicepretore del mandamento
di Terranova di Sicilia con R. decreto 4 dicembre 1881, di-
chiarato dimissionario dall'ufficio per non avere assunto l'e.
sercizio delle sue funzioni nel termine di legge;

Federici Bortolo, nominato vicopretore nel 6° mandamento di bli- Dessi Nicolò, pretore del mandamento di Seni, tramatato al man-
lano. damento di Tortoli;

Con decreti del 28 febbraio 1882: Mattei Francesco, avvocato, nominato pretoro del mandamento di

Campus-Campus Antonio, pretoro del mandamento di Sassari, Seui, coll'annuo stipendio di lire 2000;

Ponente, promosso dalla 26 alla 16 categoria a datare dal 1.
Di Bartolo Giuseppe, già pretore, nommato viceprotore del man-

gennaio 1882, coll'annuo stipendio di lire 2400;
damento di Terranova di Siciha;

De Rosa Giusoppe, id. di Melfi, id. id. Angehm Angelo, avvocato, id. di Portomaggiore.

Dilettoso Giuseppe, id. di Centuripo, id. id.;
Con decreti del 9 marzo 1882:

Sterio Placido, id. Priorato in Messina, id. id ;
Sono accolto le dimissioni presentate da:

Parisi Merenda Luigi, id. del mandamento di Aci Sant'Antonio, Nervi Luigi, dall'ufficio di vicopretoro del mandamento di So-

promosso dalla 26 alla 16 eategoria a dataro dal 1° febbraio
,

riasco ;

1882, coh'annuo stipendio di lire 2400;
E accettata la rinuncia data dal notaio Ponti Floriano, dall'uf-

Rebolia Luigi, id. di Borgo San Donnino, id. id.;
ficio di vicepretore del mandamento di Agazzano;

Morneci Giuseppe, id. di Caseia, id. id.;
Mele Augusto, uditore applicato alla Corte d'appello di Napoli,

Simaudi Giovanni Agostino, id. di Porrero, id. id.;
destinato ad esercitare le funzioru di viceprotore presso il

Morganto Tullio, id. di Legnago, id. id.;
mandamento Avvocata inNapoli;

Apostoli Giovanni, id. di Pordenone, id. id.;
Rossi Oreste, id. id., id. id.;

Bianchi Luigi, id. del 2° mandamento di Brescia, id. id.;
Mirelli Francesco Maria, id. id., id. presso il mandamento Chiaia

Magni Franceseo, id. di Bardolino, id. id.;
in Napoh;

Zozzoli Giuseppe, id. di Brindisi, id. id.;
Danese Giovanni, id. id., id. id.;

Panizzoni Virgilio, id. di Oderzo, id. id.;
Padula Camillo, id. id., id. al mandamento mercato in Napoli;

Coceani Francesco, id. di Mosso Santa Maria, id. id.;
De Stasio Guglielmo, id. id., id. id.

Duodo Giulio, id. di Macerata Feltria, id. id.;
Cerone Felice, id. applicato all'ufficio del procuratore generale

Barlesi Luigi, id. di Città della Pieve, id. id.;
della Corto d'appello di Napoli, id. al mandamento Montecal-

Volpe Ferdinando, id. di Rutigliano, promosso dalla 26 alla 1. vario in Napoli;

categoria a datare dal 16 marzo 1882, coll'annuo stipendio di Peee Salvatoro, id. id., id. id.;

lire 2400; Guadagno Itaffaele, id. al Tribunale civile e correzionale di Na-

Rrizzi Raffaello, id. di Volterra, id. id.; poli, id. id.;

Casavola Eugenio, id. di Monteroni, id. id.;
Di Pietro Ernesto, id. alPafficio della Procura generale presso la

Combi Girolamo, id. di Venezia, '¿° maudamento, id. id.
Corte d'appello di Napoli, id. presso la prima Protura urbana
di Napoh

Con decreti del 2 marzo 1882:
'

. .

Formosa Achille, ii. id., id. id.;
Alvigini Nicolò, pretore gik titolaro del mandamento di Ticineto, Miozzi Giuseppe, id. al Tribunale civilo e correzionale di Napoli,

in aspettativa per motivi di saluto del 16 gennaio 1881, a id. presso la 26 Pretura urbana di Napoli;
tutto il 15 marzo 1882, collocato a riposo a sua domanda dal Rebecebi Raffaele, id. id., id. id.,
16 marzo 1882 e conferitogli il titolo onorifico di giudice di Galluppi Felice, id. alla Corte d'appello di Napoli, id. presso il

Tribunale civilo o correzionales mandamento Pendino in Napoli;
A Nicoli Carlo, già pretore, collocato a riposo, conferitogli il ti- Fuortes Mauro, id. allufficio del procuratore generalo presso la

tolo onorifico di giudice di Tribunale civile e correzionale; Corto d'appello di Napoli, id. id.;
Soria Cesare, pretore del mandamento di Caparso, tramutato al Marino Pasquale, id. id., id. presso il mandamento Porto di

mandamonto di Casamassima; Napoli;
Labellarte Fietro, id. di Casamassima, id. di Capurso; Lombardi Luigi, id. all'ufficio del procuratore del Ro presso il

Rossi Giovanni Battista, id. di Reggio Campagna, id. di Reggio Tribunale civilo e correzionale di Napoli, id. id.;
Citth;

Maestri Adeodato, id. di Cento, id. di Reggio Campagna;
Natalueci Attilio, id. di Amelia, id. di Fano;
Sandri Francesco, id. di Ubioggia, id. di Troviso lo mandamento;
Sgarlata Giusoppe, id. di Cattolica Eraclea, id. di Paceco;
Gastaldi Luigi, id. di Licata, id. di Cattolica Eraclea;
Cavoli Domenico, id. di Canicatti, id. di Licata;
Didan Giuseppe, id. di Ampezzo, sospeso a termini del capoverso

dell'art. 224 legge organica giudiziaria dal 1° al 16 marzo,
fermo l'obbligo di adempire i doveri d'ufficio;

Croce Luigi, avvocato in Alilano, nominato pretore del manda-

mento di Vicoforte, coll'annuo stipendio di lire 2000;
De Carolis Pompilio, notaio, nominato vicepretore del manda-

mento di Bisenti;
Jannelli Francesco, id. di Sarno;
Martinucci Pasquale, id. di Bitonto.

Chinni Angasto, id. al Tribunale civile e correzionale di Napoli,
id. presso il mandamento San Fordinando di Napoli;

Mensinger Giulio, id. id., id. id.;
Nintta Vincenzo, id. id., id. al mandamento San Carlo all'Arena

in Napoli;
Mastrandrea Giambattista, id. alPufficio del procuratore del Re

id, id., id. id.;
Pausini Giuseppe, id. al Tribunale civilee correzionale di Napoli,

id. presso il mandamento San Giuseppe di Napoli;
Morgini Cesare, id. id., id. id.;
Caeace Alfonso, id, id., id. id.;
Jadone Leopoldo, id. id., id. presso il mandamento San Lorenzo

di Napoli;
Giannoue Eugenio, id. id., id. id.
Cantone Angelo, id. id., id. presso il mandamento Stella i

Napoli;
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Galasso Luigi, id. all'afficio del procuratore del Re presso il Tri-
bunale civile e correzionale di Napoli, id. id.;

Bisogni Onofrio, id. al Tribunale civile e correzionale di Napoli,
id. presso il mandamento Vicaria di Napoli;

Itasso Francesco, id. id., id. id.
Girardi Francesco, id. all'ufficio del procuratore generale presso

la Corte d'appello di Napoli, id. id.;
Malló Paolo, notaio, nominato viceprotore del mandamento di

Dronero;

Svziore IV. - Prodotti.

1. Giuggioli Tito, nominato dalle Itappresentanze agrario di
(irosseto.

2. Focardi cav. Grazio, id. id. di Peragia.
3. Bologna Clemente, id. id. di Siena.
4. Taruffi Cesare, id. id. di Firenze.
5. Gontili Alessandro, id. id. di Arezzo.
6. Chigi-Zondadari march. Bonaventura, deputato al Parlataento,

nominato del Ministero.
Bernardi Arturo, id. al 1° mandamento di Ravenna. 7. Lowley comm. Francesco, id, id.

Con decreti del 13 marzo 1882:

Terzani Francesco, pretore del mandamento d¡ Caivano, tramu-
tato al mandamento di Mignano;

Rocco Pietro, id. Cava dei Tirreni, id. Caivano;
Baldinotti Salvatore, isl. Mignano, id. Casano Matri;
Daponte Vincenzo, id. Montecorvino, id. Cava dei Tirreni;
Fusco Michelo, id. di Ischia, id. Montecorvino;
Carpenito Antonio, id. di Postiglione, id. Isebia;
Del Guasta cosare, id. Castelfranco in Miscano, id. Saponara di

Grumento;
Vitagliano Vincenzo, id. Cropani, id. Castolfranco in Miscano;
Penta Ottavio, id. Saponara di Grumento, id. Castellone;
Tunesi Enrico, uditore, destinato alle funzioni di vicepretore nel
II mandamento di Brescia, destinato in missione temporanea
di vicepretore nel mandamento di Este;

Roggiero Orazio, nominato vicepretore nel mandamento di Sa-
luzzo;

Ruscazio Giovanni, id. id.;
Vicini Vincenzo, id. nel madamento di llubiera.

MINISTEltO
DI A011tICOLTUltA , INDUNTIIIA E CO3I3IEROIO

DIREZIONE DELL'AGRICOLTURA

Commissione giudicatrice pel concorso agrarlo regionale
di Arezzo nel 1882.

(Circoscrizione P, che comprende le seguenti provincie: Aregro,
Firenze , Grcsseto, Perugia e Siena)

Presidente
Cattani Cavalcanti march. Leopoldo, deputato al Parlamento Na-

zionale, nominato dal 31inistero.
SEZIONE I. -- ÅJÍCN(Î€.

1. Albergotti march. Angelo, nominato dal Ministero.
2. Testini prof. Vincenzo, id. id.
3. Ponticelli cav. Benedetto, id. id.

3IINISTERO DELLA MAITINA

NOTIFICA¾IONE per l'apertura rli un esatne <7i concorso per
la nominct </i <7uc |armacisti di secontla classe nella Regia
Narina.

E aperto un esamo di concorso per la nomina di duo farmacisti

di 26 classe nel personale formaceutico della it. Marina, con l'an-
nuo stipendio di lire 1800.
Tale esame avrà luogo in Roma, presso il Alinistoro della Ma-

rina, avanti apposita Commissione, o principierà il giorno 19 giu-
gno del corrente anno.
Gli aspiranti dovranno far perveniro la loro domanda, scritta su

carta bollata da una lira, al Ministero della Marina (Segrotariato
generale, divisione l'), non più tardi del 5 gingno detto, ed indi-
cheranno in essa il proprio domicilio.
Lo domando dovranno essere corredato dei seguenti documenti:
1. Diploma originale di libero esercizio in farmacia, conse-

guito in una delle Università del Regno;
2. Atto di nascita da cui risulti che l'aspiranto non abbia ol-

tropassata l'età di anni 30;
3. Certificato sull'esito di leva;
4. Certificato di buona condotta;
5. Certificato di penalità della cancelleria del Tribunale nella

cui giurisdizione sono nati.

Gli aspiranti dovranno essere sani o senza imperfezioni fisiche.
Quest'ultima condizione sarà accertata medianto apposita visita
sanitaria fatta immediatamente prima dell'esame.
L'esame consterà di due prove, una cioè in iscritto o l'altra ver-

bale.
La prova in iscritto consisterà nello svolgimento di un toma di

fisica o chimica generale. Questo tema sarà estratto a sorte tra

quelli compresi nel programma A, e sarà svolto simultaneamente
da tutti i concorrenti nello spazio di soi ore, sotto la vigilanza
continua di uno degli osaminatori. Non ò permesso agli aspiranti,

SEZIONE IÍ. - Åf2Î?¾ñ i.
1. Petrini cav. Luigi, nominato dallo Itappresentanzo agrarie

della provincia di Perugia.
2. Bosi cav. prof. Pietro, i1. id. di Firenza.
3. Albergotti march. avv. Angolo, id. id. di Arezzo.
4. Tittoni cav. Antonio, nominato dal Ministero.
5. Doux cav. Clemente, id. id.
6. Collacchioui comm. Gio. Battista, senatore del Regno, id. id.

SEztose Ill. - Macchine.
1. Toscani cav. dott. Cesare, nominato dalle Rappresentanze agra-

rie di Siena.
2. Ferri ing. Francesco, id. id. della provincia di Grosseto.
8. Pasqui ing. Tito, id. dal Ministero.
4. Testini prof. Vincenzo, id. id.
5. Ponticelli cav. Benedetto, id. id.
6• Monaldi ing. Luigi, id. id.
7. Angelotti comm. Ferdinando, id. id.

darauto questa prova, di consultare libri o manoscritti, nè di co-
municare tra loro o con estranei. Il contravvontore a queste di-
sposizioni sarà escluso dal concorso.
La prova verbalo consisterà nello svolgimento di tre tomi, per

ciascun candidato, intorno alle seguonti motorio:
Chimica (programma B).
Materia medica e tossicologia (id. C).
Farmacologia (id. D).
Questi temi, uno por ciascuna materia, saranno estratti a sorto

tra quelli compresi nei relativi programmi.
La durata della prova verbale sarà di un'ora circa (20 minuti

per ogni toma).
Ciascun esaminatore disporrà di dieci punti por ogni prova.
Per essere dichiarati idonei è necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati, nelle duo provo costituenti l'esame, rag-
giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Ai candidati che avranno la nomina verranno rimborsate lo
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spese di viaggio, considerandoli come farmacisti di 26 classe già
in servizio.

Roma, li 28 marzo 1882.
Per il &gretario Generale: G. MARTINEZ.

Programma d'esame per la nomina a farmacista di W classe.

A. - Fisica e chimica generale.

1. Aria atmosferica , suoi efetti fisici e chimici, barometro,
aneroide.
2. Pressione esercitata dai liquidi, principio di Archimede, bi-

lancia idrostatica, areometri in generale , loro descrizione.
8. Calorico e suoi efetti, termometri, pirometri.
4. Calorico raggiante, riflesso e specifico, teorie relative.
5. Luce, scomposizione dei raggi luminosi, spettro solare, spet-

troscopio, linee di Frauenhofer.
6. Elettricità statica, macchine elettriche, endiometro.
7. Elettricità dinamica, pile in generale, pila di Bunsen e di

Daniel in particolare, teoria delle pile, efetti elettrolitici, legge
del Faraday.
8. Forze chimiche secondo le vedute moderne, teoria elettro-

chimica, considerazioni sulle così dette coesione, affinità, virtù
catalittica e loro modificazioni.
9. Leggi delle proporzioni chimiehe, teoria di Dalton, degli e-

quivalenti e degli atomi, atomicità.
10. Metalloidi, loro classifica, caratterigenerali deigruppi, me-

todi di preparazione.
11. Metalli, loro classifica, caratteri generali, metodo di estra-

alone, leghe.
12. Composti ossigenati dei metalloidi e ossidi deimetalli, idrati

metallici.
13. Generalità. sui sali, metodo per la ricerca delle basi e degli

14. Analisi immediata delle sostanze organiche, separazione dei
diversi principii per distillazione, sublimazione, spostamento e

trasformazione, mezzi per assicurarsi della purezza dei composti
separati.
15. Combustione e fermentazione.

B. - Chimica.

1. Acqua potabile, distillata ed ossigenata.
2. Azoturi d'idrogeno, acido azotico, ipocloro azotico.
3. Fosfuri idrici, anidride fosforica e sudi acidi.
4. Arseniuri idrici, acido arsenioso ed arsenico.
5. Gas solfidrico , anidride solforica , acido solforico di Nord-

housea e normale.
6. Idracidi degli alogeni, acido clorico, bromico e iodico.

J. Gas delle paludi, ossido di carbonio, anidride carbonica.
8. Acido borico, silicico, stannico.
9. Solfuri metallici in genere, solfuri potassici, di antimonio, e

mercurio m specie.
10. Combinazioni più importanti di cloroidi con i metalli.
11. Caratteri degli azotati, solfati, olorati e carbonati.
12. Carburi d'idrogeno in generale, cenno della loro classifica,

primo termine della serie grassa, aromatica e naftalica.
13. Alcooli itt generale, alcool etilico, etilenico e glicerico in

particolare.
14. Etere etilico, acetico ed eteri aloidi, teoria dell'eterifica-

zione.

15.Aldeidi in genere, aldeide etilica, valerica, benzoica e can-
forica in ispecie.
16. Idrati carbonici, zuccheri.
17. Amigdalino, cantaridino, digitalino, santonino, quassino.
18. Albumina, fibrina, caseina, grea ed uree composte.

19. Caratteri generali degli acidi organici, acido formico, lattico
e butirrico.
20. Amidi ed amine in genere, asparagina ed anilina in ispecie.

C. - Hateria medica e tossicologia.

1. Composti iodici e mercuriali, piit usati in terapia.
2. Detti piombici, rameici e zinciei, id.
3. Detti arsenicali, ferrici, id.
4. Detti alcalini, alcalino-terrosi, id.
5. Acido fenico ed acido salicilico.

6. Gialappa, scamones, podofillina.
7. Aloe, rabarbaro.
8. Poligola virginiana, ipecaenana.
9. Kamala, cousso, olio volatile di felee masehio.
10. Seilla, colchico, colchicina.
11. Digitale, digitalino, caffeina.
12. Giusquiamo, belladonna, stramonio, fava del Calabar, loro

alcoloidi.
13. Noce vomica, strionina e suoi sali, curaro.
14. Segala cornuta, ergotina, acido gallico e tannico.
15. Oppio, morfina, codeina e sali relativi.
16. China, chinina e suoi sali.
17. Calamo, arnica, valeriana, valerati.
18. Maschio, castorio, confora, assafetida.
19. Procedimenti nelle ricerche chimiche per gli avvelenamenti

di composti minerali.
20. Processi chimici nella ricerca dei veleni organici.

D. - Farmacologia.

1. Acetato ammonico, potassico e ramaico.
2. Acido acetico, benzoico e cianidrico.
3. Detto citrico, tartarico e ossalico.
4. Azotato argentico, cloruro aurico, zineico ed antimonico.
5. Detto bismutico, piombico e potassico.
ti. Dromaro posenico, codico, cianuro potassico.
7. Ipoclorito calcico, clorometria.
8. Chermes minerale, tartrato potassico antimonico.
9. Bitartrato potassico, tartrato borico potassico, e tartrato so-

dico eiervescente.
10. Solfito sodico, calcico e magneslaco.
11. Clorato potassico, borato sodico, solfato alluminico potas-

sico.

12. Pirossilina, collodion, silicato potassico e sodico.
13. Cloroformio, iodoformio, idrato cloralio.
14. Generalità sugli estratti ed impiastri, idrolati, alcolati ed

alcoliti.
15. Sparadrappo, taffettà, dischetti atropinici e calabarici.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, te
sidente a Berna, annunzia che sono ristabiliti il cavo sottomarino
fra Amoy e Shanghai, e la lines terrestre di Siberia.
Quindi i telegrammi per Shanghai e uffici interni chinesi, ri•

prendono il loro istradamento normale di via Turchia, e quelli per
la Russia d'Asia e yiel Giappone non vanno altrimenti soggetti a
ritardi.

Roma, 27 aprile 1882.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 549826 d'iscrizione sui registri della Direziono
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Generale, per 3ire 180, al nomo di Iacchini Angelica, nata Gua-
stoni-Belcredi del fu Gerolamo, moglie di Iacchini ßlanislao, do-
miciliata in Piacenza, è stata così intestata per errore occorso

f2elle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Iacchini An-

gelica, nata Guastoni-Beleredi del fu Garolamo, mogliedi Iacobini
Ladislao, domiciliata in Piacenza, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse clie, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 14 aprile 1882.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il signor Gladstone ha pronunziato il 24 corrente alla Ca-
mera dei comuni un discorso sulla situazione finanziaria del
Itegno Unito.
Il bilancio che il signor Gladstone, il quale cumula le fun-

zioni di primo ministro e di cancelliere dello Scacchiere, ha
presentato non contiene alcuna novita caratteristica. All'in-
fuori di un insignificante aumento dell'imposta sulle vetture
private e di alcuni provvedimenti fiscali che il governo si
propone di adottare circa le misture di caffò e di cicorea, le
previsioni del prossimo esercizio non differiscono in modo
sensibile da quelle dell'esercizio precedente.
I Débats, scrivendo di questo argomento, lodano grande-

mente la circospezione del signor Gladstone e la attribui-
scono al fatto che il bilancio inglese ha perduta la sua an-

tica elasticità, per modo che, dal 1868 in poi, esso non ha
più dato i grandi sopravanzi degli anni precedenti, ed anzi
dal 1876 in poi le finanze del Regno Unito hanno subito il

'

contraccolpo delle complicazioni d'Oriente e della politica
seguita da lord Beaconsfield. Oltredichè le finanze inglesi
non hanno potuto durante quest'ultimo periodo dispensarsi
dal subire la legge generale, per cui, ad onta di ogni vivo
desiderio di economizzare, le dotazioni di alcuni servizi pub-
blici hanno dovuto essere accresciute.
Mentre le spese aumentavano, le entrate dal 1880 in poi

non si sono svolte che con estrema lentezza. L'eccedenza del-
Pultimo esercizio non fu che di 352 mila sterline, e le previ-
sioni del bilancio testè presentato dal signor Gladstono non
lasciano disponibili per Pesercizio prossimo che 305 mila lire
sterline, cioè circa 7 milioni e mezzo di franchi a fronte di
un bilancio di 2 miliardi.
Al signor Gladstone in ogni modo, dicono i Débats, bi-

sogna rendere questa giustizia, che egli non tenta diilludere
nessuno sulla vera condizione delle finanze britanniche. Egli
non propone altrimenti che le maggiori spese richieste dal-
l'amministrazione civile di Cipro e dalle condizioni dell'Ir-landa vengano coperte con risorse problematicho. Egli pro-
pone apertamente che per far fronte a queste spese si ado-
perino le entrate straordinarie dipendenti dai crediti del-
l'Inghilterra verso i governi coloniali del Natal e del Capo,

Nella seduta del 25 aprile della Camera dei comuni, il si-
gnor Mac Coan ha domandato al governo se è informato
della carcerazione di Midhat pascia a Taif e dello stato di
miseria in cui si troverebbe la sua famiglia rimasta a

Smirne.
Sir C. Dilke, sottosegretario di Stato per gli affari esteri,

risponde che il governo non ha ricevuta nessuna informa-
zione in proposito, ma che appena ebbe notizia della voce a
cui accennò il signor Mac Coan, ha indirizzato un telegramma
a lord Dufferin, ambasciatore a Costantinopoli, raccoman-
dandogli di assumere le informazioni necessarie.
Itispondendo ad un'altra interrogazione, sir C. Dilke di-

chiara essero infondate le voci che siano state ricominciate
le trattative per la conclusione di un trattato tra la Francia
e PInghilterra.

Scrivono per telegrafo da Costantinopoli allo Standard
essere allo studio un progetto per la formazione diuna Com-
missione per le riforme. Ne sarà presidente assai probabil-
mente Said pascia, ex-governatore delle isole dell'Arcipe-
lago, il quale ha accompagnato, due anni or sono, Baker pa-
scià durante il suo giro d'ispezione in Armenia. A quanto si
dice, faranno pure parte della Commissione : Ahmet Muktar
pascià, Baker pascia, Artin effendi, sottosegretario per gli
affari esteri, e Rashid pascià. A quanto pare Popera della
Commissione non sarà limitata alle provincie asiatiche, ma
le riforme che saranno proposte da essa potranno essere ap-
plicate pure nelle provincie europee.

11 corrispondente del giornale inglese aggiunge che la
Porta sembra ora decisa a prendere un buon indirizzo, e che
libera come è da pressioni esterne, si assicurerà la simpatia
e Papprovazione delle potenze, accordando spontaneamente
quelle riforme che sono una questione vitale per l'impero ot-
tomano.

Il progetto di legge sull'assicurazione degli operai in caso
di accidenti, presentato diggià al Parlamento tedesco, con-
tiene le seguenti disposizioni:

" La nuova legge entrerà in vigore in virtù di un'ordi-
nanza imperiale.

" Il nuovo progetto del governo riproduce le disposizioni
del progetto elaborato dal Consiglió economico per le classi
che saranne obbligate di assicurarsi.

" L'indennità agli operai feriti comprende le spese per as-
sistenza medica, che saranno pagabili dopo le prime quat-
tordici settimane che saranno trascorse dopo l'accidente;
inoltre, trascorso questo periodo, sarA accordato agli operai
una rendita per tutto il tempo in cui si troveranno nell'im-
possibilitâ di lavorare.

" Questa rendita corrisponderà a 66 213 per cento del sa-
lario durante tutta la durata della cessazione del lavoro;
una parte di questa somma, che però non potra oltrepassare
il 50 per cento del salario delPoperaio, sarà loro pagata in
caso di una impossibilità parziale di lavoro.

" In caso di morte si pagheranno le spese di tumulåzione
delfoperaio, e la sua famiglia ricevera, da quel giorno, una
rendita che sarà del 20 por cento del salario per la vedova e
del 10 per cento por ogni figlio fino alPetà di quindici anni.
Questa ultima rendita sarà portata al 15 per cento per ogni
fanciullo, se l'operaio è vedovo,
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" L'assicurazione sarà organizzata sul principio della mu-
tualita; tutti gli industriali appartenenti ad uno stesso ramo
d'industria vi parteciperenno fino alla concorrenza del 60
per cento dell'indennità; 25 per cento saranno pagati dal
governo, e il resto, cioè il 15 per cento, sarà pagato dall'im-
presa industriale dove sarà accaduto l'accidente.

Alla Camera dell'Aja, che ha ripreso le sue sedute il 25

aprile, il governo ha proposto una nuova legge sul lavoro dei
fanciulli. Secondo questa legge è proibito assolutamente di
impiegare i fanciulli al disotto dei dodici anni. Dai dodici ai
diciassette anni la natura del lavoro dei fanciulli sarà rego-
lata ulteriormente.

L'effettivo normale dell'esercito di prima linea ammonta a
105 mile uomini. Quello della landwehr a 97 mila.
Il reolutamento del 1882 avvenne in condizioni regolari.

Però è sempre malagevole, particolarmente nella Svizzera

centrale,il reclutamento della cavalleria. Le provviste di ca-
valli si fanno specialmente in Germania.
Il numero delle truppe di amministrazione si è dovuto rin-

forzare con una quantità di apove reclute perchè esso non
corrispondeva alle esigenze del servizio.
Nel 1881 le spesemilitari sommavano a circa 12 milioni e

mezzo, cioè a quasi mezzo milione meno dei crediti stanziati
in bilancio.

Il 23 corrente, in una sua seduta straordinarià, la Camera
dei deputati di Spagna, con 237 voti contro 58, ha approvato
il trattato di commercio franco-spagnuolo.
Il discorso piii importante che sia stato pronunziato con-

tro il trattato fu quello dell'antico presidente delle Cortes,
signor Toreno, il quale ne esaminò partitamente i diversi
articoli, onde dimostrare che il trattato non è favorevole
alla peniso'a che, in ultima analisi, non ne otterrà che alcuni
vantaggi sui vini, sugli agrumi e su altri pochi oggetti, men-
tre che alla Francia si spalanca la porta, perchè essa inondi
la Spagna dei suoi prodotti, specialmente industriali.
Al conte Toreno rispose con abbastanza successo il signor

Albacete, il quale, con un discorso nudrito di interessanti

particolari, riuscì a paralizzare, fino ad un certo punto, l'ef-
fetto ottenuto dall'oratore precedente. Da ciò che disse il

signor Albacete, apparisce che Francia e Spagna si sono
fatte delle concessioni mutue, destinate a favorire lo sviluppo
del commercio e dell'industria di entrambi i paesi.

Il Senato spagnuolo ha dal canto suo nominata la Com-
missione che dovrà esaminare il trattato. Uno solo dei com-
missari vi è ostile. Il governo si reputa sicuro della approva-
2ione del progetto anche per parte del Senato con una con-

siderevole maggioranza, e non dubita che ogni discussione in
proposito sarà terminata prima del 10 maggio. La relazione
della Commissione si aspettava da un momento all'altro. Il
commissario ostile apprestava un controprogetto. Il capo
della opposizione, signor Canovas, ha con una sua circolare,
sollecitato tutti i senatori suoi amici a recarsi in questa oc-
casione a Madrid. Il governo ha fatto altrettanto cogli amici
suoi. I conservatori ed i senatori di Catalogna stanno formo-
lando parecchi emendamenti.
Le lettere da Ilarcellona dicono che quella città ha ripresa

la sua ordinaria fisonomisa e che la recente agitazione non vi
ha lasciato alcuna traccia esterna, ma che la irritazione con-
tro il governo per il trattato di commercio e per il rimaneg-
giamento delle imposte vi è sempre fortissima.

In base di un decreto del 1° gennaio 1882 l'effettivo dello
esercito svizzero si compone di 208 mila uomini scompartiti
in otto divisioni.
Lo stato maggiore generale si compone di ß8 ufficiali, e

gliatati maggiori delle divisioni ne comprendono 656. La
fanteria conta circa 90 mila uomini. La cavalleria 3 mila.

L'artiglieria 17 mila. Il genio 4 mila.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 27. - Lamson sarà giustiziato venerdi.
Il Daily Telegraph ha da Berlino: « Contadini russi saccheggia-

rono un villaggio tedesco presso Novaja Praga, nella Russia me-
ridionale. »

Hadrid, 27. - Camera. - Un senatore avendo proposto al

Senato di cambiare Iviça (Isole Baleari) contro Gibilterra, Garigo,
deþutato delle Isole Baleari, protestò a nome dei suoî colleghi.
Iviça, disse egli, non desidera di diventare inglese.
Il ministro degli esteri rispose che tutti i senatori protestarono

essi pure. Nessun governo penserà mai di proporre tale cambio.

Berlino, 27. - Il discorso di apertura del Reichstag constata
che la situazione estera continua a giustificare, sotto ogni rapporto,
la fiducia nella durata delle relazioni pacifiche ed amichevoli fra
le potense, espressa nel messaggio dello scorso novembre. Esso

annunzia poi probretti già noti di ordine interno, per egempio sylla
Cassa d'assicurazioni e sul monopolio dei tabacchi. Non contiene
nulla che si riferisea a11a questione ecclesiastica.
Verona, 27. - E giunto, e prosegue per Roma, il barone di

Kendell, ambasciatore di Germania in Italia.
Gibilterra, 26. - Proveniente da Genova e scali ò arrivato,

ed è ripartito per la Plata, il postale Umberto I, della Società
Rocco Piaggio.
Berna, 27. - Il governo ticinese chiese al Consiglio federale

che da provveduto alla diocesi del Ticino, mancante di titolare
da ben 9 anni, con detrimento della disciplina del clero. Rifiu-
tando il Çomsig¾o federale di occuparsi della cosa, il governo tici-
nese domanda di negoziare direttamente col Vaticano.
Parigi, 27. - Il rappresentante di Francia a Tangeri con-

chiuse col sultano una convenzione che permette alle truppe fran-
cesi di inseguire sui territori limitrofi le tribù ribelli le quali
fanno incursioni e depredazioni sul territorio francese. Il sultano
promise inoltre, di pagare una indennità ai sudditi francesi vit-
time di anteriori depredazioni e versò una prima indennità di cen-
tomila franchi.
Il governo francese promise di versare 900 mila franchi per in-

dennizzare le vittime spagnuole di Saida.
Il governo spagnuolo promise di indennizzare i francesi vittime

delle insurrezioni cantonalista di Cartagena, cubana e carlista.
Plymouth, 27. - Pierola, ex- residente del Perù, è arrivato

qui e recasi a Cherburgo.
Tunisi, 27. - Si stanno organizzando sei nuove compagnie e

parecchi squadroni. Vi dominerà Pelemento indigeno.
Madrid, 27. - Sono segnalate nuove resistenze dei contri-

buenti a Burgos, a Santander e in Gatalogna.
Berlino, 27. - 11 signor Von Schloezer ò qui atteso.



GAZZETTA. UFFIŒALE DJCL RËGNO ITITALIE 1809

Windsor, 27. - Nãlla cappella di Windsor-Castle fu cele-
brato il matrimonio del principe Leopoldo duca d'Albany, con là
principessa Elena di Waldeck-Pyrmont. Vi assistevano, oltre i
principi della Casa regnante, i reali d'Olanda.
Vienna, 27. - Si assicura che il ministro delle finanze del-

Pimpero, Szlavy, sia dimissionario.
Berlino, 27. - II.messaggio del trono fu letto al Reichstag

da Boetticher. Esso annunzia la presentazione di un progetto re-
lativamente alfassicurazione degli operai contro gli infortuni del
lavoro, e le conseguenze che da questi infortuni derivano, Il pro-
getto si basa sulPorganizzazione delle industrie in corporazioni,
con una certa autonomia. Il Reichstag dovrà pure decidere sulla

miglior forma d'imposta sul tabacco. Per aumentare le entrate
dell'impero e dei governi federali, il messaggio crede che il mono-
polio sia la forma più opportuna.
CostantinopoII, 27. - Si assicura che la Commissione per

le riforme, recentemente istituita, si convertirà in un ministero

per le riforme generali da introdursinellaRomelia e ne1PAnatolia.
Said pascià, ora governatore di Scio, ne sarebbe il titolare.
Quattro ufficiali tedeschi, un colonnello di stato maggiore e tre

capitani di artiglieria, cavalleria e fanteria sono attesi immedia-
tamente per entrare nell'esercito turco.
Il marchese di Noallles, nuovo ambaseiatore francese, è ar-

rivato.

Tolone, 28. - Dopo il varo, il Foudroyant, spinto da un forte
vento di ovest, ruppe le sue catene e arenò sulla costa. Furono

prese misure per rimetterlo a galla.

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI

ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI E POLITICHE

Programma di concorso.
La Reale Accademia di scienze morali e politiche di Na-

poli darà un premio di lire 1000 elliautore dellamigliore Me-
moria sul teina Seguente:
Esposizioge critica dell'etica di Aristotele.
Una compiuta trattazione del tema propostp richiede per

prima cosa che lo scrittore, esaminati i tre trattati niorali
che ci rimangono sotto nome di Aristotile 'H á& Nixoµ&gewy,
'H&rx& EÖ$ÑµEta, Meyála 'H&txi, risolva se nessuno sia ge-
nuino, e quando giudichi che solo il primo sia tale, s'esso sia
genuino in tutto, o in parte, e ci resti nell'ordine in cui l'au-
tore l'ha scritto.

Dopo di che, o anche prima, se così porta l'ordine dei suoi
concetti, lo scrittore esponga il sistegia etico di Aristotele,
non trascurando, almeno fin dove occorra alla compiuta in-
telligenza di esso, di mostrarne le relazioni così col sistema
metafisico, fisico, logico e politico dello stesso filosofo, come
con lo sviluppo del pensiero etico greco sino a lui.
Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi nazione.
Le Memorie debbono essere scritte o in italiano, o in la-

tino, o in francese, o in tedesco,in carattere intelligibile, senza
nome dell'autore, e distinte con un motto il quale dovrà es-
sere ripetuto sopra una scheda suggellata che conterra il
nome dell'autore.
La Memoria premiata sarà pubblicata negli atti dell'Ac-

cademia, e l'autore ne avrà dugento esemplari, rimanendo
salvo il suo diritto di proprietà letteraria.
Le Memorie debbono essere inviate al segretarío della

It. Accademia di scienze morali e politiche in Napoli, la
quale risiede nella R. Università.
Il termine delfesibizione delleMemorie èil 31 maggio 1883.
Il ßegretario XL Presidente

Reaarono BONGHI AUGUSTo Vay.

NOTIKTE DIVERSE

Regia Harina. - L'Italia Militare annunzia che il giorno
11 maggio bomincieranno alla Spezia gli esperimenti dell'artiglie-
ria a veloeith, del .Dandolo.
La squadra permanente di esercitazioni battighe trovasi ora

tutta riunita nel golfo di Gaeta; manca soltanto la corazzata

Principe A nedeo, pulla qwle gyentola la bandiera di compado,
dell'ammiraglio SAint-Bon, attaglmente a Rapon, ma che ben
presto raggiupgerà a Gaeta, con la sua Rayo, la squadra poeta
sotto i supi ordini.

MeteoroIogia. -U BollettinoAi notizie agrarie, pubblicato
dalla Direzione delFagricoltura, reca le seguenti notizie euHa se-
conda decade di aprile 1882:
Le brine aei primi due giorni, specialmente delP11, portarono

dei gravi danni alle viti, frutta e gelsi nelPalta emedia Italia. Le
provincie maggiormente colpite sarebbero le seguenti: Milano,
perduto 1/3 della foglia dei gelsi, Brescia, perdite gravissime alle
viti, Rovigo, perduto 1/3 del raccolta delle viti, Lucca, danni
gravi ai geÏsi. Le regioni dove si verificarono danni 'una certa

entità sarebbero la Lombardia, il Veneto, PEmilia, le Marche,
PUmbria, la Tesop; si ebbero pochi dangi gel Piemonte e nel
Lazio. Giova però ricordare, che le colline e le altre parti elevate
non subirono danni. Venne anche osservato che le perdite mag-

giori si verificarono nelle piante baµe, mentre quelle molto alte
ebbero a sofrir meno. Gli alberi posti presso le case vennera meno

danneggiati degli altri; quelli p sti lungo i corsi d'acqua furono
i maggiormente colpiti. Le pioggie copiose e la mite temperatura
degÏi ultimi sette giorni vaÏsero poi a mitigare di molto i disa-
strosi efetti delle brine, cosicehè ora la campagna va rimettendosi.
Sofersero danni per grandine delle ristretto località delle provin-
cie di Brescia e Bolo na. I frumenti in generaledono belli. La ee-
mina del maiz è sul finiro; in molti luoghi questo è già cato. Nel
sud sistanno solforando le viti e miehendo 11 11 go in ggellexp-

gioni le campagne sono belle, le brine non avendo arreggo che

lievi dagni iy gaalche loegliig.

La bandiera al Dexx.xo. - Sentiamo con vivo piacere, e ei
affrettiamo ainformarne i nostri lettori, annunzia la Ferseverenzg,
che un gruppo di distintissime signore della città di Milano ha

stabilito, con patriottico pensiero, di promuovere, tra le proprie
concittadine, aga sottoscrizione nelPintento che la handiera che

dovrà sventolare sul Duilio sia offerta dalle signore milangi. Fu-
rono già presi, a quanto sappiamo, tutti gli accordi preventivi che
occorrevano in proposito, e la sottoscrizione verra in questi giorni
compiata per cura di patronesse che saranno ufficiate per questo
opportuno e patriottico intento. Le signore patronesse saranno poi
convocate per nominare il loro comitato eseentivo. Noi siamo lieti

che nella marina nazionale, accanto alle bandiere offerte alle no-

stre più potenti corazzate in nome di Roma, di Venezia e di Li-

vorno, sventoli sul .Duilio la bandiera offerta da Milano.

L'ultimo degH Scaugeri. - NelPArena di Verona del 25
corrente si legge:
L'ultimo Scaligero moriva questa mattina di un insulto apople-

tieo in via Stradone Sant'Antonio, alle ore otto e mezzo.
Egli era Giuseppe Mastino dalla Scala, aveva 65 anni e faceva

il ciabattino.

Questa mattina, uscito di casa per andare a provyedersi di ¤µ
po' di yerdura, era entrato nella bottega di Ang frgttivgudg½.
Nel mentre la donna stava gesande 14 igene, il povero yecchio

emettqva una specie di tantolo e gi rovesciava alPindietro. 84-
rebbe stramazzato a terra se la gioywe e robusta fruttivendola

. gon fdspe stata prong piceverlo fra le braccia. Aiutata da altra
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donna, che stava nella bottega, la Bertelli cereò alla meglio di
soccorrerlo;ma inutili riuscirono le pietose cure. Il povero vecchio
aveva cessäto divivere,

19etizie marittime.;- AgiungAgezia il 24 corrente Ïa
avesquolalqýese,Jregatagiere, al pomándo del capitano di

ascell? Egucherpnjeþoisyndy
Pánti di iretro Il Joúrnd derB&aft del 28 annunzia
he hfInghilteria di sono ikeestruiti dei ponti di vetro.Vinven-
tore diguenti ponti fa fabbricare dei grandi massÌ di vetro che
egli indarisce quindi mediante un processo speciale, Pare che, dal
puntaAi vista della solidith, i ponti di vetro now lascino nulla a
desidérarer Le prove che se ne fecero già sopra una linea di tram-
ways rmscirono benissimo, ed il loro costo è di gran lunga infe-
riore a quello dei ponti di legno e di ferro.k tutto cið si aggiunge
che .il vetro non può essere danneggiato nè dagli insetti, ítè dalla
ruggmo, -

'80ÜÏÑZE, LÈTTERE ED ÀRTI

IIIVISTA SCIENTIFICA

anche da Ardisson, il quale presentò all'Accademia di Fran-
cia i risultati delle sue esperienze.
Una nuova operta finþortantissimà se natamente per la

meteoroldgià dei aesi écoidentali d'Eurolia è statarfatta dal
Blàvier.È noto che la grinde cõrrente mirina così desta del
golfo (Golf stfenin) ÿtima di raggiúngere le coste europee
subisce una netiikzioiiè detta Itennel che va ad úrtare le co-
ste francesi del golfo di Biscaglia Tale derivažione secondo
il Blavier non pefcorre sempi gli stéssi canali, inä ora sta
più vicina alle coste, ed ora scorie in plaghe irlarine più lon-
tane. Questo fatto lo dedusse dalla mancanza delle gardine
nell'anno 1881-1882, cle produsse un enorme danno a circa
15,000 pescatori francesi dedini solo alla; ricerca di questo
pesce. La stessa mancanza di pesci e quindi uno sposta-
mento delle correnti marine fu pure asservato nello stesso

arino in Norvegia;Seinbra diffatti constatato che i pesci, ed
in modo speciale le sai·dine, abbisogáirio di una data tempe-
ratará delPacqua che riscontrasi solo nëlla corrente del golfo.
Coll'allontanaraí della su detta corrente dalla pia gia coin-
cidette pure in Francià la mancanza di forti depressioni
barometrichã, che in media movevanst mvece per ne più set-

Il comandante inglese Cheyne sta iniziando in America
una spedizione polare, nella quale vuole tratre un considere-
vole profitto da tre palloni aerostatici chiintende far co-
struire iit Inghilterra. Egli avrebbe.divisato dLfarsi traspor-
tare con un appositogúñoscafo in un punto molto settentrio-
ale ioè a St-Patric, ove c'èsan forte deposito di carbone,
e qülti oóstruirvi una casafper depouvi gli attrezzi, ed in caso
di bisogno dimorarvi¢nonehè per poter preparare il gas idro-
geno necessario a gonfiare i palloni. St-Patrik èglistante dal
olo quattrocentonovantasei miglia in linea retta, e con un
allone favorito dal vento lo Cheyne calcola di raggiungere
il polo in dioiotto, o tutt'al più ventiquattro ore. La spedi-
zionesarà composta di diciassette uomini, ai qua¾ aggiun-
geransi tre eschimésì di Groenlandia. Ciascun pallone verrA
provvistà della solita barehetta e dei viveri per cinquantun
giorni 11 válore di ogni pallone fu preventivato a circa trene
taciliquemila franchi. Questa sarebbe la prima spedizione
ché tenterebbe.comun mezzo sì originale di raggiungere il
polo, e si Iinò dire benissimo ideata, poichè sembra ormai

constatata Timpossibilità di raggiungere tal punto, sia col
mezzo di battelli, aspettando la,stagione propizia, sia anche
mediante le slitte llunico inconveniente che potrà sorgere
in propositisarkiorse la costanza di venti sfavorevoli e la
diflicoltiúdi dirigere il pallone nel punto desiderato.
Kquesto inconveniente sembra che .il Gaston Tissandier

vi abbia posto imparte riparo con un'ingegnosaApplicazione
d'un'elita al pallone aerästatico. Essa ha un diametro di
circa tre metri, emerrebbe messa in moto de una macchina

dinamo-elettricadißiemens,wha sviluppa la forza di un ca-
vallo. Una tale elica, assieme alfapparecchio motore fu

esposta nelle sale dell'Osservatorio astronomico di Parigi, e
dagli esperimenti fatti risultò ch'essa prodpee una grande
agitazione nelParia, tale che anche con tempo calmo pátrà
muovere un aerostata piuttosto voluminoso. Il peso di tutto
Papparecchio ascende a circa centoventi chili. Anzi, Gaston
Tissandier i propose di costryirne una ancor più grande.
0411 studi per dirigere i palloni ne furon fatti recentemente

tentrionali, rendendo perciò quasi'inutili gli avvisi sull'avvi-
cinarsi delle tempeste , invíàti dalla redazione del New
Yoric Herald agli Osservatori europei. Se si potesse quindi
trovare il perchè della derivazione più o meno pronunciata
del Rennel si potrebbero per ciò fare anche delle predizioni
del tempo a lunga scadenza coll'indicare le strade approssi-
mative percorse dalle depressioni. Blavier attribuisce fallon-
tanamento del Rennel allanancanzardellsteorí•énte marina
polare, che, ostrutta nello stretto 30D&vid da;i ghiáceisi, non
púò muoversi verso il sud, urtare colla corrente del golfo e

rendere per ciò pi pronunciate le derivazioni di questa. Sa-
rebbe quindi interessantissimo il conoscere le variazioni pe-
riodiche che subiscone i ghiacciai in ögni parte della terra e

segnatamente nelle regioni polari Solo per le latitudini piii
basse furono fatti in proposito da Forel degli studi interes-
santissimi, dai quali risultò che lo spessore dei ghiacciai è
molto variabile e dipendente dalle masse di neve cadenti. Se

queste sono forti il ghiacciaio s'ingrossa e pel suo peso muo-
vesi anche telativamente con piil celekità. È certo che lo

spessore del ghiacciaio dipende anche dalle temperature, e se-
gnatamente dal massimo grado di calore ohe osservasi nelle
regioni dei ghiacciai in tempo d'estate.
Ognuno sa che le alte e basse maree, o con altre parole il

flusso e riflusso del mare, sono il risultato delle simultanee
attrazioni esercitate dalla luna e dal sole sulle superfici
acquee terrestri. Ne avviene di conseguenza che una tale at-
trazione dovrebbe esercitare una certa influenza anche sulla
ammosfera, cioè produrre anche su questa un§usso e ri-
flusso. Questo non fu sinora constatato, ma Thomson crede,
da suoi studi recenti, essere giunto a trovare la grandezza
e Peffetto di un altro flusso periodico prodotto dalle varia-
zioni diurne del calore. Egli nell studiare l'andamento
diurno della pressione ammosferiaa trovò che essa ha in
media un massimo secondario suceedentesi eiso dieci ore
antinieridiane, dipendente appunto dal flusso e riflusso pro-
dotto1AlÏe variazioni diurne della temperatura, e volle per-
ciò calcölare che influenza ha on tale fenomeno sulla ruota-
zione della terra. Egli trovò che per esso la terra dovrebbe,
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in un secolo, accelerareäl suo moto dEdne secondi e sette
decimi, e siccome il flussa míarino lo ritarda nello stesso

tempo di venticinque secondi così l'effetto prodotto da questi
due flussi, l'ammosferico ed il marino assieme cosilbinati, pro-
dui·rebbero un ritarilo secolare nella tuotazione terrestre di
ventidue secondi e tre decimi, numero che concorda anche
coi dBAI delle osservazioni.
Recentemente imeteorologisti sono intenti a studiare con

piùÀiligensacilemodo di poter applicare gli studi meteorolo-
gidi all'agricoltura. Questo è un problema molto complesso,
e pel qualeancora è stato fatto pochissimo. Si fitiene dalla
maggioranza che il miglior metodo sia quello di disporre gli
elementi meteorici nello stesso modo -tome avvengono i fe-
nomeni periodici della vegetazione,,come sono la fogliazione,
la florazione, la fruttificazione e la spogliazione delle foglie,
onde poter poi vedere con miglior chiarezza quali furono i
fenomeni meteorici più influeliti su ciascuno di questi feno-
meni.della vegetazione, e quindi deternîinare il olima adatto
ad ogni pianta. Ciò è evidentemente utile, poichè quando
conoscerassi, per esempio, il clima necessario alla vite, si
potrà anche decidere se certe plaghe siano adatte per una
tale coltui'4, o se sia miglior partito il sostituirvi delle pian-
tagioni più proficue.
Nonostante le difficoltà presentate dal suesposto problema,

pure furono ormai anche qui in Italia fatti degli studi in
proposito, fra i quali notansi quelli del Macagno, e recente-
mente alcuni risultati dedotti dal dottor Alberto Levi, di
Villanova, sulla coltura della vite. Diffatti questi trovò che
la vite esposta ai raggi solari da uve contenenti parti 3,79
perscento in più di zucchero, e parti 1,23 per cento di acido
in grene in coyfrgnto dellyviti sita, all'ombrae Questi dati
sono d'una grande importanza pratica, poichè negli anna
molto o poco annuvolatisi potra;per esempio predire ap-
prossimativamente quanto zucchero in più od in meno

avranno le uve per la mancanza della luce solare prodotta
dall'ombra delle nubi. Le stesse esperienze dovrebbonsi ripe-
tere non solo per l'effetto della luce sulle piante, ma ben
anche della temperatura, dell'umidità e dell'acqua cadente,
avendo costantemente di mira anche la qualità del terreno
e le diverse specie di piante che si prendono in considera-
zione.

Fra gli studi di cui si occupa attualmente la meteorologia
applicata all'agraria, ve n'è anche uno d'ordine bensì molto
diverso dal suesposto, ma tuttavia non privo d'importanza.
Esso è l'emigrazione degli uccelli. E oramai constatato in
generale che essi emigrano quando non trovano più favore-
voli le condizioni di temperatura, ed è stato persino calco-
lato di quanto ritarda il loro arrivo da una latitudine al-
l'altra. Da recenti studi risultòsinoltre che gli uccelli émi-
grano tanto di giorno che di notte, e che volano ad altezze
tälplente considereyoli da rendersi invisibili ad occhio nudo.
alle osservazioni fatto da E. D. Scoth a Princeton, negli
Stati Uniti, mediante un equatoriale, egli trovò che gli
stormi di uccelli passavano all'altezza di circa tre chîlometri,
i più bassi essendo a millecinquecento metti, etU più alti
persino a cinquemila metri sul suolo. Nell'emigrare gli uc-
celli cercano d'altronde punti d'appoggio, come sarebbero,1e
accidentalità del suolo, i corsi d'acqua, le coste od altri og-
getti che essi disiiiignono benissimo colla loro forte vista.

Che gli ucceni emignä ggtt tátŒdimdstfâ%o dalle
numerose osservazioni Ìàtte nei Åri 'Ilighiltéiia. Segnata-
mente nelle motti molto oscure gli uccelli non hanno per
untoA'apjioggio ché!la luge deiñH, signali sjiesso girano
contiiniaindilte atförho,iino al§erdefè tutté le forze e soc-

combere. Nel faro di Skéfiÿìofe si rådeolueiõ in an solo

giorno circa seicento uccelli aiortî ln tal guisa. I emigrazione
degli uccëlli avviene in generale nëll'autunno é nella prima-
vera, e quegli piii grossi seguono bensì la luce dei fari,
Ina s'avvicinano di rádo a qütstic

P. Búsut.

BOLLETTINO METEORICO

DELI. UFFICIO CENTRALE DI METEOBOLOGIA

Roma, 27 aprile.

Stato Stãto Taur nerona
81,± del cielo dermare

7 ant. 1 anh. Massima Minima

BeHuno..¿.... piovoso - 11,6 5,5
Domodossola Piovoso - ·

,
11,9 5,9

Milano........ piovoso - 12,7 9,9
Verona....... coperto - 1&,9 11,1
Venezia...... coperto legg. mosso 15,6 9,9
Torino........ piovoso - 14,6 8,5
Parma...u... picyoso , ..- 15,4 9,3
Modena....... piovoso - 19,8 10,0
Genova....... coperto mosso 16,6 11,5
PèsiföÙ.;., coper3o - -calmo 20,8 11,7
.Maurizio.. 3 coperto mosso

,
-17,4 212,2 .

(rente..G. ýiovogo - - 20,0 < 31,5
Tirtino ....... coperto - - - 15,1 - _10,0 |

Anoona.;;a,, coperto - ealmo x, -19,6 , -12,8 '

Livorno...... piovose mosso 19,& 11,5

Perugia ...... coperto - 12,1 9,5
Camerino.... coperto - 15,2 9,2
Portoferraio, coperto agitato 18,0 14,9

Aquila........ coperto -
,

15,1 9,4
Ronia......... quasi;coperto - 18,8 14,4

Foggia........ coperto - 21,5 11,4
Napoli........ coperto agitato - 16,8 11,1
Portotorres.. coperto calmo - -

Potenza...... coperto - 12,1 7,3
Lecce ......... coperto - -21,2 12,6
Cosensa...... coperto - 19,0 8,7

Cagliari...... coperto mosso 23,0 14,0
Catanzaro ... 814 copeito - 19,3 9,1

Reggio Cal.., coperto agitato 18,8 14,2

Palermo...,., coperto agitato 22,4 17,1
Cáltanispetta coperto 14,9 10,0
P. Empedoele coperto mosso 20,1 -14,2

Siracusa...... coperto palmo 20,5 13,8 '
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 27 aprile 1882.
Depressioro sull'Europa settentrionale col centro (743) al sud

della Norvegia, altra sull'Italia settentrionale col centro (746) sul
golfo di Genova. Pressione massima 765 all'estremo SW d'Europa.
Gibilterra 7f>5. Pressioni: 747 Torino, Firenze; 751 Lucerna,
Vienna, Trieste, Aquila, Caglieri; 747 Leece, Malta.
Nelle 2(pre pioggia forte al N, leggiera al peytro, e venti mo-

derati a forti meridionali.
Stamane cielo coperto o piovoso sull'Italia superiore, coperto

altrove, e venti del 2° quadrante generalmente forti.
Temperatura piuttosto alta.
Mare molto agitato a Po di Primaro, generalmente agitato al-

trove.
Probabilità: pioggia generale, forte al centro, venti forti meri-

dionali more cattirp.

Osservatorio del Collegio Rom3DO - 27 aprile 1882.
ALTEZZA DELLA STAZIONE gm,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 750,2 E0,0 750,1 751,1
a 0° e al mare

Termomet.es‡erno 15,4 17,4 17,7 13,4
(centigrado)

Umiditärelativa.... 89 76 57 74

Umidità assoluta... 11,61 11,24 8>7 8,47
Anemoscopioevel. SSE. 24 8. 33 WSW..28 SW.13
orar.mediainkil,

Stato del cie19........ 10. quasi 10. coperto 9. quast 10. pipve
coperto coperto

OSSERVAEIONI DIVERBE

Termometro: Massimo - 18,6 0. - 14,8 R. I Minimo - 12,9 0. - 10,3 B
Pioggia in 20ere: mm.3,2.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 aprile 1882.

eonmBNTO VAIOre Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMO

DAr. min1e versato
LETTERA DANARO I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0]O . . . . . . . . . . -

Certinenti sul Tesoro - Emise. 1860/64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . « -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbli azioni Beni Eeelesiastiel 5 0/0 . .

Obbl azioniMunicipio di Roma . . . . .

Azi Régla Cointeressata de'Tabacchi
Banca NazignaléItaliana. . . . . • • • • •

BancaRomana ................
BancaGenerglei...............
Banca Ngzionale Toscana . . . . . . . . .

Società Gen.di Cred. Mobiliare Italiano
Boeletà Inimobiliare . . . . . . . . . . . . .

Banco di Roma , . . . . . . . . . . . . . . .

Opnca Tiberina................
Banca di Rilano
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Sgtrito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . •

Jaem (Vita) ...............
Boeietà AcquaPia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . .. . . . . . . . .

Boeietà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Compagnia Fonaiaria Italigna . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . i . . , .

Obbligazioni dette .
. . .

i . - . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionall 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pðàtebba . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, as, di preferenza
Obbl. Ferrofie Sarde nuovi emise. 3 0/0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
la e 26 einisaiòne . . . . . . . . . . . . .

Obbligaziontdette . . . . , , . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia.

. . . . . . . . . . .

1 luglio 1882 -

1 ottobre 1882 -

1 aprile 1882 -

16 dicembre 1881 -
10 ottobre 1881 -

10 gennaio 1882 500 ,,

500 ,

1 luglio 1881 1000 ,
1 gennaio 1882 1000 ,

- 1000 .
1 gennaio 1882 500 ,
1 ottobre 1881 600 m

1 gennaio 1882 500 ,,

,, 2õ0 ,,
15 marzo 1881 500

,
1• aprile 1862 500 ,

10 gennaio 1882 600 ,,

,, 2õ0 ,,

m 500 ,

, 500 oro
n 500 ,
- 150 ,

- 600 ,,

1• giegmbre 1881 100 ,,

1 genuato 1881 500 ,

- 500 ,

- 500 m

- 500 ,,

- 250
,

1 aprile 1882 600
,

- 90 70

- 91 40

600 ,
-

860 ,
-

750 ,,
-

1000 ,
-

250 -

100 , -

400 , -

600 , -

250
,, 624 ,,

125
,
-

250
,
-

500 ,,
452 50

100 oro 525 ,,

125 oro -

500 -

500 ,
-

200 oro -

500
,

902
,,

150
,,
-

500 ,
-

500 ,

100 ,,
-

500 ,
-

500
,
-

500
,
-

500
,,
-

250 , -

500 ,, -

- 500 , 500
,
-

-
,

537 60 587 60 -

- 500 ,, 500
,,
-

90 60 - -

91 85 - -

- 605 ,, 601 ,

623 , 625 ,, 623 ,

452 25 - -

620 ,,
525

,, 520 ,

- 916 ,, 914 ,,

900 , - -

- - 91 90

- - 94 50

- -- 2260 ,,

- - 1125 ,

- - 855 ,,
- - 500 ,,

- - 605 ,

- - 522 ,,

- - 104
,

- - 465 ,,

O AMB I SIORNI LBRERA DANA40 kminit ON A ESTA E I OR I
5 010 (16 sem. 1882) 92 75, 77 112, 80 fine - 93 20 flye pr.
Parigi eMyues 102 30.
Prezzi di compensazione: Rendita 92 80; Banca Nazionale 2260; Bancaarigi. . . . . . . . . . . . . 4 , . . . Romana 1225; Banca Generale 605; Mobiliare 855; Iinmobiliare 500;Marsiglia. . . . . . . • • • •• x • •• 101 87/2 101 12 Is Banco di Roma 625; Banca di Milano 605; Incendi 640;Marcia 916; Con-

. 90 25 62 25 57 -
dotte 522; Gas 902; 2 elefoni 104; Merid. 465; Sarde 272; Beni eccl. 94,

t 90 Prestito romano Blount 91 85 112.
gas a . . . . . . . . . . . . . • • • - - -

Banca Generate 601, ß01 60 ß01 75, 602 fine,
una . . . . . . . . . . . a , • • •• - Bailco di Roma 623 cent. - 624 fine.
leste . . . . . . . . . . . . . . • ••

- - -

Cartelle cred. fond. Banco ß. Spirito 452 50 cont.
Fondlada Incendi 520 ilge

Oro, pezzi da 20 lire . . . ; , , , .
- 20 59 20 ST - Società Acqua Pia antica Marcia 91&, 915 ilne.

Beonto di Banos 5 010 , . . . . . .
- - - -

I a or P. Lmeroar,
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INTENDENR lil FININE DELLI PROVINCIA Di ROMA
Ayylsio d?Aútå (Ñ, ÏŠ44) el editaleilai jdúniti anie per efette delle leggi i luglio 1866, nie. 3038, e 1 agesk l867, nain. 8848.Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 10 mag. 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione,1'aggiudicatario dovrà &ë-gio 1882, reellufficio della Regia Pretpra di Veroli, alla presenza di uno dei positare la somma sottoiridicata nella colonna 9•in conto delle spese etass*membri deÙa Compissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un relatife; salta la snobesàiva liquidazione.rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si progederà ai pubblici Ik spese di stampi starannö a carico dei deliberatari pe i 1 tti iofo ri-incanti per l'aggiudiopzione a favore dell'ultimomigliore offerente dei beni spettivamente aggiudicãši; àvterteado che la efesa d'inserzione nella gas-infradescritti. setta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui þresdó d'asta00NDIZIONI PRINCIPALI. superi le lire 8000.

. . 8. La vendita è inoltre vinoolata alla osservansa.delletondizioni conte.1. GI'incauti si terranno per pubblica gara col metodor deHz candela Ver
nute nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; qualipapitolati,gine e separatamente per ciascun Iotto.

. donchè gli estratti delle tabelle e i documentirelativi, sarannovisibilitutti'A. Bark ammeno a canaarrere all'asta chi avik depositato a gàrnsi †giorni dalle ore 10 ant. alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio del registrodella sua offerta il decimo del prezzo pel qualaè aperto l'incanto, notmod di Veroli.determinati dalle condiziotti dgl capitolato•
.

.
9. Non saränno ammessi successinianmenti sul piezzo delÚaggiudÏcasíope.Il deposito potrà essere fatto sia m numerario o biglietti di Banca in ta- 10. Le passività ípotecarie gravanti kli staliili rimangono a darico deÏgione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubbhco al corso. di Borsa Demanio, e per quelle dipendenti da canom, eensi, livelli, eco è stata fattaa norma dell'ultinw listino pubblicato nella Gaza#ta lTfficiale del Regno preventivamente la deduzio e del corrispondente capitate nelieterminaràanteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche il geno d'asta.al valore nominale•

. 11. Il prezzo dei beni è pegabile in obbligazioni ecclesiastiche da ricefefhi8. Le offerte si faranno la aumento del prezzo estimativo dei beni, non al valore ndminale, a termini degli artic 111 e seguenti del cáþitolato geltenuto calcolo del valore presuritivo del bestiame, delle scorte morte, delle nerale: gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagasyaltre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo· sero con moneta legale, non avranno diritto, per questo titolo, ad alcun4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fiasafo sconto.nella colonna 10• dell'infraedrittò prospetto. AVVERTENZA. - $Ï pr006deth Ai $6rmini degli afŠÎCOÌÌ $Û2,4Û$, 4Û4 O 4Û$5. Soranno ammesseanchele offerte per procuta nel modo prescritto deltodicetiemaleitalianocontro colorochetentassero impedirela liberthdagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852. delPanta, od allontanassero gli sädofrenti c&n prómeèse di dagaro o cert6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offertealmeno altri mezzi sì violenti che di frode, quando norrsi trattasse di fatti colpitidi due concorrenti. da più gravi sanzioni del Godice stesso.
O

|$ 2
SUPERFICIE DEPOSITODEstátzIONE DEI BENI

PRE ZO
n misura in antica er per

DENOMINAZIONE E NATURA legle es d'incanto à ce
12e 4 5 6 7 '8 9 10

1 9011 9158 Nel comune di Veroli -- Provenienza dal Capitolo di 1 eresione di San-
(1) t'Erasmo in Veroli - Terreni seminativi, vitati, pascolivi ed olivati,

con casa colonica, in contrada Santo Stefanp, confinante coi beni di
Sant'Andrea, dello Spedale e colla strada; in mappa ses. III, nn. 2115
al 2119, 2141, 2146, 2147, 2154, 2155, 2156 e 2157. Estimo sc. 1188 23.
AffittatiaPerciballiArcaugeloePolitiErminio.

.
. . . . . . 246070 24507 31,96497819659 1900 1002 9012 9157 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra -- Terreno semina-

tivo, olivato e prativo, een case coloniche, iri vocabolo Vallede'Man-
gani, conficaente coi luni di Diainsati Raffaele; deÍ Monastero di
San Bënedetto, colla strada e col fosso; in mappa sez. III, anú2120 al2128. Estimo sendi 867 73 -- Terreno pascolivo ed olifato; iri con-träda suddetfa, coranante cofhönide11onister di an Benedetto,con la= stradà con l'appezzamento descritto al mappale numero 2128
succitato; in mappa sez. III, numero 2138. Estimo scuàili0 81. Totalè
estimo scudi 918 64. Affittati a Perciballi Arcangelo e Politi Erminio. la 95 30 189 53 2K513 59 2857 86 1501) 100 ,ANNOTAEIONI -- (1) ÛOmþilaÌ& ÌR 80Sti ziOBO À0ÌÎ& Ì¾¾8Îln 4ÊÛÛ. Ÿ6gg. BVV. 162Û -- (2) Compiþta in sostituzione della tabellä 420U Vegg. avn 1529.2218 Roma, addì 1§ aprile 1882. ÜÏntendenti: f£110ËTETTI.

COMUNE DI VELLETRI DÏREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
Avvik,oper vendita coatta d'immobili.
Ad istanza del signor Cogliati Adolfo, collettore dell'Esattoria comunale di

Velletri, si fa pubkieamente noto che nel giorno 23 maggio 1882, alle ore
9 112 aat., ed occorrendo un secondo e terzo esperimento, nel giorni 30 mag-
glo e 6 giugno detta anno, alla stessa ora, avranno luëgo nell'uilielo e da-
vaati al pretore di Velletri la sabaste sottoiadicate
1. A danno di Di Cosimo Annunziata del fa Franceseo. - Fabbricato di

piani quattro e vani otto, in via Fagiolo, numeri civici 30 e 31, confinanti
strada, sagrestia di Stuta Maria del Trivio e Rossetti Dornenico fu Luigi, se-
zione 12a, particella 1130, del reddito estastale di lire 150, pel prezzo di
lire 1125.
jl. A danno di Piccion! Alessandro del fu Vincenzo. - Fabbricato di un piano

e noye vani con certile, atrada Vittoria Emanuele, numeri civici 378 a 382,
confinanti strada, coninae di Velletri e Zioni Carlo e Teseo, sez. 12a, Idrti-
cella 1812(1, del reddito catastale di Ure 337 50, pel prezzo di lire 2531 25.
I suddetti immobili sono tutti situati in territorio di Velletri.
L'aggiudioakiane verrà fatta al migliore efferente. > >

Le offerte dovranno essere garantite da un deposito in danaro corrispon-
dente al 5 per conta del pretzo come sopra determinato.
Il deliberatario dovrà eborsare rmtiero prézzo net tre giorat stecessivi

alla aggiudicazione, e più pagare tutte le spese dell'asta, di registro e con-
trattuali.

Velletri, li 22 aprile 1882.
2242 D Collettore: A. COGLIATI.

deHa Divisione di oirino 19

Avvise di provvisorio deliberamento (N.19).
A termine dell'art. 98 del regolamento sulla Contgbilitå generate dello Stato
approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, si nottfloa che la prév-
vista di

Metri 300000 tela in filo crudo spinata da vestiario,
alta metri 0 74, al prezzo di lire 1 10 11 metro, dWisi in SOD Ibiti ai mefri l000
ognuno, di cui nell'avviso d'asta del 30 marzo p. p., n. 12, è stata in inbanto
d' ggi deliberata not seguenti ribassi:

Lotti n. 150, lire 12 87 ogni cento lire;
Lotti n. 150, lire 12 88 ogni cento lire.

Epperciò il pubblico è diñidato che il termine utile, ossia i fatali, per pre-
sestare oferta di rib¾eo, non minore delventesimo sol pisaza sopra indientos
sende alle ore 2 pomeridiane (tempo medio d.i Roma) del giorna nove mággio
1882 spirato il qual termide non sarA più sèchttata¶uifsiasi effetta
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindienta diminazione del vente-

simo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla
colla ricevuta del deposito prescritto di lire 110 per ciascun lotto, uniforman-
dosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta.

Torino, 24 aprile 1882.
Per la Direzione

2255 E Capitano Commissario: E. GAZZERA.
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COMUNE DTVELLETRI
Ad latanza del signór Cogliati Añôlfo, collettoke dell'Esattoria comunale di
Velletri, si fa pubblicamente Loto elië nel giàrné 22 maggio 1882, alle ore 9

antimáridianege4 occorrendo un secondo e terzo esperimento, nel giorni 29

maggio e 5 giugno detto anno, alla steess ora, avranno luogo. nell'ufficio e

davanti al pretore di Velletriple subasta sottoindicate:
1. A danno di Antonelli conte Francesco gel la Antonio - Fabbricato di

tre piani e quattro vani, in via Fagiolo, numero civico 36, confinanti via Fa-
glolo, via Antonelli e Ricet Quirino, ses. 126, part. 1173, del reddito catastale
tidire 105, pel prezzo di lire 787 50,
2. A danno di Argenti Filippo dt Pietro - Fabbricato di due piani e due

vant, in via della Torre, numero civico 16, confinanti via della Terre, via Al-

brisi, ed Argenti Pietro, náufrattuario, ed Argenti Adelaide, proprietaria, so-
zione12 , part. 1872, del reddito estastale di lire 62 50, pel prezzo di lire
468 75 - Altro fabbricato di due piani e quattro vani, la via del Gesù, na-
meri eivici 33 e 34, confinanti via del Gesù, via San Silvestro ed Angelelli
Luiia, vedova Giovannini, ses. 12*, part. 809,del reddito catastale di lire 60 47,

pel prezzo di lire 453 52.
3. A danno di Argenti Paola e Gesualda, gik Schiavetta Francesco fu Gio-

vanni - Fabbricato di tre piani e eloque Vani, in via Lanuvia, numeri civioi
15 e 16, confinanti Magni Alessandro fu Gregorio, Tartaglia Chiara fu Lo-

renzo, e Rinaldi Antonio fu Pietro Paolo, sezione 12•, part. 142, del reddito
catastate di lire 187 50, peLprezzo di lire,140625.

A danno di Argenti Pietro fu Antonio, usufruttuario, ed Argenti Alfredo
di Pietro, proprietario - Fabbrleato di due piani e due vani in via Pellicani,
numerocivleo 16, confinanti vicolo Pellicani, Pietromarchi Angelo e fratelli, e
Confraternita della Pietà dei Careerati, eesione 126, part. 1433, del reddito

catastale di lire 56 45, pel presso di lire 423 37. Si vende la intera proprietà.
5. A danno di Bartoli Glovanni del fa Giovanni Bettista - Terreno vi-

gnato, cannetato e seminativo, a Formello e Colle Ottone, responsivo al seste

alla primogenitura Filippi, conananti con fosso, Battistini Pietro fu Giovanni
Battista e Catenacci Angelo, estensione 28 12, sez. 36, part. 546, 5õ0, 651 e

562, del reddito catastale di lire 169 17, pel prezzà di lire 806 53. Si vende la

intera proprietà.
6. A danno di Cavallo Paolo, Candida e Grazia fu Filippo - Fabbricato di

tre piani e dieci vaul, in via Fiore, numero civico 19, conûaanti strada da

due 1sti e Rezzi Antonio fa Vincenzo, sez. 126, part. 1145, del reddito cata-

stale di lire 259 50, pel prezzo di lire 1916 25.

7. A danno di Moroni Domenico e Caprara Domenico, già intestáto ad Ara

gozzini Sante - Terreno vignato, cannetato, e casa d'uso alla Carbonara e

Carciano, confinanti strada, fosso della Garbonara e Graziost Giovanni, esten-
alone 80 62, sezione 6•, part. 629, 1612 1, 2, 1613, 2237, 2238, del reddito cata-
state di lire 225 52, pet prezzo di lire 1122 86. La vendita ei eŒettua in:danno

di Fortunato e Maria Caprara, e (Rosa Moroni, eredi di Moroni Domenico, e
Caprara Domenico a cui flgara sempre intestato il fondo.

I suddetti immobili sono tutti situati nel territorio di VelletrL

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore oferente.
Le oferte dovranno essere garantite da un deposito in denaro corrispon-

dente al & per cento del prezzo come sopra
determinato.

Il deliberatario dovrå aborsare l'intiero prezzo nei
tre giorni successivl alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese dell'asta, di registr6 e contrat-

taali.

2241
Velletri, 21 aprile 1¾ R Comuore: A. COGLIATI.

S KIÏÏiÏÌISÏÃlÏÌÏ E MPûSITI DI FIREME
Situazione Situazione

SITUAZIONE DEI CAPITALI är al

31 dicembre 28 febbraio
al 28 febi>raio 1882 1881 1882

Attivo.

6. Conti diversi infruttiferi . . . . .
1,002,155 11 3,245 762 42

7. Valori ricevuti in deposito. . . . .
968,467 61 972,107 61

8 Benf immobili. . . . . . . , , 2,263,44T 18 2,'257,460 37

9. Mobili e stainpati . . . . . . .
29,863 11 28,518 62

L. 46,727,879 98 48,873,229 19

mumCRO DS SEVERO

Nel di 9 maggio prossimo, dalle ore 10 112 antimeridiane in poi, sul palazzo
di Cittàrinnanzi al signor sindaco, o chi per esso¿ « col ministeto 4161 sotto-
aeritto segretario municipale, si procederà allNncanto a ribasso, ed a termini
abbreviati di otto in otto giorni, per l'appalto dei lavori di sistemazione e
pavimentazione del tratto di strada detto Giro Eatergo, compreso tra Porta
Apricena e Porta San Marco in Lamis altriniénti via Tiberio Solis, con lastre
vnIdaniche nella parte mediana, nei lati don lantre calcaree nuove, e nel mar-
impiedi a selef, giusta il progetto d'arte compilato dall'ingegnere signor Do-
menico Angelitti in data 8 novembre 1880, e capitolato amministe ativo del
10 febbraio ultimo, superiormente approvati.
La subasta si eseguirà ad estinzione di candela vergine, a norma del rego-

lamento i settembre 1870 sulla Contabilità generale dello Stato, e sempre che
siano presenti almeno due coneotrenti.
Gli attendenti all'impresa dovranno essere muniti di certificato di moralità

rilasciato dal sindaco del luogo di domicilio del concorrente in tempo pros-
simo all'incanto, e di im certilleato di un ingegnere laureato in attività di
servizio, ed inoltre selbire una bolletta del tesoriere comunale comprovante
il deposito fatto della sorema di lire duèmila, come canzione provvisoria a

garanzia dell'aste, a mente dell'articolo 2 delcapitolatotecnico.Taledeposito
rimarrà pel deliberstario presso it detto tesoriere, mentre agli altri la bol-
letta in parola sarà subito restituita pel ritiro di esso deposito terminati gli
incauti.
La subaste si aprirà sulla somma di lire cinquantottomila trecentonovan-

tasei e centesimi settantanove, ed 11 ribasso da offrirei da ogni concorrente
durante la gara non sarà inferiore di centesimi venti per ogni cento lire di
esso prezzo.
Dovendosi procedere ad un secondo esperimento d'asta ei darà luogo alla

aggiudicazione quand'anche non vi fosse che un solo offerente, articolo 88 del
eitato regolamento.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo di aggiudioa-

stone provvisoria, non inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni otto sue-
cessivi alla data del seguito deliberamento.
L'assuntore avrà l'obbligo di dichiarare il proprio domicilio in Sansevero.
Nell'atto della etipulazione del contratto d'appalto 11 deliberatario dovrà

presentare una canzione difliaitiva nella somma di lire seimila, ai termini
dell'art. 4 del detto capitolato tecnico.
I pagamenti saranno corrisposti all'assuntore in tante rate di lire diecimila

ciascuna, di cui.la prima rata sarà pagata quando l'aggiudicatario avrà di-
mostrato di avere ammannito almeno due terzi del materiale vulcanico, e le
altre ràte si eRettuefanno ciascuna dietro il certifleato del direttore compro-
vante lo stato di avanzimento Aei lavori.

Il progetto d'arte, i tipi, il capitolito,tecnico e quello amministrativo, do-
eumenti relativi all'Itapiesa dei lavori surriferitl, sono depositati nella segre-
teria comunale, visibili a tutti nelle ore d'afficio.

Sansevero, li 26 aprile 1882.
Viato - D Sindaco: D'ALFONSO.

2266 Segretario stunicipale: V. CASTELLI.

REGIA INTENDENZA DI FINANZA IN PESARO
kiviso di miglioria

non inferiore al ventesimo del presso di aggiudicazione.
In relazione all'avviso d'asta in data 2 aprile 1882 per Pappalto dello spac-

elo all'ingrosso di generi di privativa in Cagli, ei Vende noto ahe nel primo
incanto oggi seguito presso questa Intendenza,1'appalto per un novennio del
precitato spaccio alPingrosso venne deliberato per la provvigione di lire 5 84
per ogni cento lire del presso di acqqisto del Ball, e di lire 1 85 per ogni
cento lire del prezzo di acquisto dei tabacchi, e che le offerte non inferiori
al ventesimo di ribasso ai suindicati preszi di aggiädicaztene saranno adeolte
nelPufficio di nesta Intendenza sino alle ore due pom, precise del giorno
14 maggio 188

Pesaro, 24 aprile 1882.
2273 L'Intendente : MAZARI.

(26 pesõblicazione).
SOCIETE ANONYME

des tramways et chemins de fer économiques
na ROME-ËŒAN-ËOLOGNE, ETC,

Passivo.

10. Risparmi e depositi. . . . . . .
L. 42,847,366 40 42,170,464 OS

11. Conti diversi fruttiferi . . . . . . » 991,842 19 1,0T>0,768 12

12. Conti diversi infruttiferi . . . , > 507,180 62 8,234,41& $2
18. Creditori per valori in deposito ; . , a 968,467 61 972,107 61

14. Avanzo a tutto febbraio. . . . ,
, 42,958 05

1§. Riserva in avanzo {al 31 ilienke 1881) > 1,402,523 16 1,403,523 16
L. 46,727,379 98 48,873,229 19

Firesse, addl 16 marzo 1882.
2269 nDirettore: GIUSEPPE MARTINI-BERNARDI,

Conformément à l'article 42 des statuts, l'assemblée gåeórale ordinaire des
actionnaires aura lieu le Inndi 8 mai, à 3 heures de relevée an eióge social,
108, boulevard du Nord à.Bruxelles.

Ordre dujour:
1. Rapport du Conseil d'Administration ear les opérations de l'exercice 1881,

bilan et situation au 31 décembre 1881;
2. Nomination d'administrateurs et de commissaires.
Le dépôt préalable des actions et des procuratione prescrit par l'art.89 des

statata pourra être efectué:
A la nouvelle Banque de l'Union 57, rue du Marais, à Bruxelles.

2162 A Pagence de la Société 48, via Volturno - Reine.



INSER210NI DELLA GA2ZETTA TIPFIOlALE DEi REGNOD't?ALIk 1§1

DIREZIOR BRI. OM10 B.ITARE DI PIACENZA
AVVISO D'ASTA

stante la deserzione delprimo incanto.
Si notifica al pubblico che nel giorno 15 del mese di maggio, alle ore 3 po-

meridiane, si procederà in Piacense, avanti il direttore del Genio militare,
e nel locale d'affieto, sito in via San Lazzaro, n. 74, all'appalto del

Lavori per il prolungamento delle iettöie nn. 1 et sul piazzale
della Fiera, in figevano, per ricoverarvi materiali d'artiglierta
e per impiantare il laboratorio di riparazione, per l'importo di
lire 40,000, e da compiersi nel termine di giorni 180 dalla data
del verbale di tonsegna dei lavori stessi.
A termine dell'art. 49 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-

bre 1870 si avverte che in questo nuovo ineanto ai farà luogo al delibera-
mento qualunque sia il numero del eencorrenti e delle oferte.
Le condizioni d'appalto sono visibili preB80 la Direzione del Genio suddetta,

dalle ore 9 alle 11 antimeridiane d'ogni giorno.
I fatali per il ribasso del ventesimo sono fissati a giorni 15, e Beadono al

mezzodi del giorno 80 maggio p. v.
Il deliberamento seguirA a favore dell'offerente che col suo partito in piego

suggellate, firmato e steso su carta filigranata ecl bollo ordinario da una lira,
avrà fatto il ribasso maggiore di un tanto per cento sul prezzo suddetto o
almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e de-
posta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i
partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'cíferta, da pronunciarsi, Beduta stante, dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

vranno:

1. Produrre un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'in-
canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2. Esibire un attestato di persona dell'arte, confermatö dá un direttore del

Genio militare, il quale attestato sia di data non anteriore di due mesi, ed
assicuri che l'aspirante ha dato prove di perizia e di eußleiente pratica nello
eseguimento, o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche
o private;
3. Fare, presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Tesorerie

provinciali, ove banno sede gli uffici delegati a ritirare le oferte, un deposito
di lire 4000 in contanti o1 in cartelle siel Debito Pubblico al portatore, al
valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il
deposito.
Sara facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

gellati alle Direzioni del Genio militare' di Milano, Alessandria, Bologna, To-
rino, Firenze, Verona, Roms, Genova e Spezia, ed alle Sezioni del Geniomi-
litare di Pavia, Parma e Cremona. Di cluenti ultimi partiti perð non si terrà
alcun conto se non giungeranno alla Direzione appaltante ufBeialmente e

prima delPapertura dëli'incanto, e se non risulterà cha gli oferenti abbiano
fatto 11 deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta gligranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.

Il ricevimento dei depositi che si faranno presso la Direzione appaltante e

la presentazione degli altri titoli richiaati avrå luogo dalle ore 9 alle 11 ani,
e dalle 9 alla 3 pom. del giorno dell'incanto.
Le spese d'asta, di bolle, di registro, di copie ed altre relative sono a es-

rico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne limporto all'atto della sti-
palazione del contratto.

Dato in Piacean, addl 24 aprile 1832.
Pe e la Birezione

2244 Il Segretario: P. BORZINI.

PREFñiTURA DELLA PROVŒCIA DI RDVARA
Il signor Lanti Daniele, nel proprio interesse e degli eredi del fa Antonio

Tonietti, domiciliato a Maengr ags, ha presentata la demanda per ottenere
la Sovrana coacessione della miniera autifera pcata nel territorio di Macu-
gnage, regione Fornati, stata dichiarata scoperta con verbale 11 settembre
1855 delfingegnere delle miniere del distretto di Novara, signor Inätaucle
Melchioni.
A senso dell'articolo 43 della legge 20 novembre 1859, n. S'l56, sulle miniere,

si porta ciò a pubblica conoseenza, afflachè chiunque lo creda di suo interesse
possa fare, nel modi ed entro 11 termine di eni agli articoli 44, 45, 46 e 47
della citata legge, le opposizioni che credesse necessarie.
La miciera anrifera di cui sovra comprende una superfleie di ettari 45 60

(ettari quarantacinque, are sessanta), ed è determinata dal poligono A,B, C, D, E,
di cui nel processo verbale di delimitazione delfingegnete capo delle miniere
del distretto di Torino in data 22 agosto 1881, visibile, cogli altri atti, presso
questa Regia Prefettura.

>Tovara, 19 apriff 1882.
2226 [I Prefeito' PISSAVIblI,

P. G. N, 24772.

NOTIFIO flON.Ë.
In eseenzione del decreto Prefettizio 21 aprile correäte, n. 12299, e per gli

effetti degli articoli 7, 8, 9 e 10 del regolamento per la derivazione delle
acque pubbliche, approvato con Regio decreto 8 settembre 1887, n.3952,son-
ch#.degli articoli a e 5 della legge 25 giugno 1866, n. 2359 sulle espropria÷
zioni per causa di pubblica utiÚtà, si fa noto al pubblico che presso la seu
greteria generale di questo Municipio kèsterà depositato, per 10 Spazio 4Ï
quindici giorni consecutivi; dalle 9 ant. alle a pom. mei giorni feriali, e dalle
10 ant. all'una pom. bei festivi, il progetto presentato all'eccellentissimo 311.
nistero delle Finanze dalla Società &becchi e Right, e compilsto dal signor
ing. Luigi Accossano, per derivaré dal name Tevere l'acqua necessaria at
alimentare uno stabilimento balneario dalla Sneietà medesima condotto nella
località dei Prati di Castello, denominato il Ninfeo d'Egeria.
Chinnque potrå esaminare il detto progetto, durante findicato spazio di

tempo, e presentare in iscritto quelle osservazioni che crederà del sao in•
teresse.
La demanda e il decreto Prefettizio sopra menzionati sono contemporanes-

mente alla presente pubblicati, pure per quindici giorni, alPalba pretorio di
questo Municipio.
Si fa noto infine che il giorno 19 maggio prosalmo venturo, alle ore 9 anti-

meridiane, un ingegnere del Genio civile at tioverà sul luogo donde deve
farsi la derivazione, per procedere alla visita di cui alPart. 10 del altito te
golamente, ed alla quale potranno intervenire tutti coloro che credétahúo
avervi interesse, assistiti dei propri periti.

Roma, dal Campidoglio, il 28 aprile 1882.
It ßindaco: L PIANCIANI.

2297 11 ßege tario generale: A. VALI.B

PROVINCIA DI ROMA

Il Sottoprefetto d 1 Ciecotidiri di Trosinone
Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma, con cui ei notHiem

essere stato disposto il collaudo det lavori della strada consorsiale del Por-
rino, appaltata al signor Francesco Rufo;
Veduto l'articolo 360 della legge sui lavori pubblici, a legato F di quella20 marzo 1865, n. 2MS,
Veduto l'art. Si del regolamento approvato col R decreto 19 dicembre 1873,

u. 2854,
Notificat

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appsltatore per ec-
cupazioni permanenti e temporahee di stabili, e danni relativi, e per egetto
del lavori eseguiti, potranno presentäre i loro titoli o a (juësta Sottoprefettura
: ai signori sindaci di Frosinone, Veroli, Monte $aa Gio Anni Campana e
Banco, entro i trenta giorni successivi a quello in cui il presente sarà inie-
rito nella Gassetta Ufficiale del &gna.
Decorso tale termig non si fará piQu goi pioceÙre per talt raditi nemodi indicati nell'art. 381 della preeftyta leggè, e govranno i cieilitdri girW

col roezzo dei magistrati ordinari e nelle f rme atibilit kalli Èrdeed Ëa iŸIië.
Frosinone, addi 23 aprile 1882.

2258 Per n Gottoprefetto: COLEINE.

Il Presidente della Congregazione di Carità in Alatcì
Notinca:

Che nel giorno 19 maggio p.v., alle ore10 del mattino, nell'uffieto di segre-
teria, avrà luogo il primo esperimento di asta per la vendita del terreno so-
miantivo, vitato ed olivato, cou casa coÏeaiga, sia e easing di villeggiatura,
n territorio di Alatri, contrada Montelena, della superücie di ettari 2 85 10
segnato in mappa alla sezione VIII coi numeri 91, 94, 95, 880, 842, 843, 844 e
1180, confluanti eredi Mizzonie di Veroll, Mevi Sisto, Demanio Nazionale e
strada provinciale, salvi ece, di proprietà dello Spedale civile.
Gli incanti seguiranno ad estinzione di candelas e si aptikanno sulla somma

di lire 9384 59, ed ogni GKerta non potrà esser minore di lire 50.
Per Pammissione alla gara si dovrà depositare il decimo del prezzo in ga-

raazia dell'cKerta, e lire 250 per spese e tasse a forma del capitolator
11 termine utile per la presentazione della vigesima sende alle ore 12 meri-

diane del giorno tre giugno successivo mene.
Alatri, addi 26 aprile 1882.

2277 Il Presidente: FRANCESCO dott. VOLPARI.

SOCIETA ANONIM
per laFerrodaMANTOVA-CREMONÁ.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il

giorno 2 giugno prossimo venturo, alle ore 12 meriduno, presso lysede della
80010%, via Silvio Pellico, n. 12, Milano.
Il deposito delle azloni per essere ammesso all'assemblea dovrà farsi;

in Huano, presso la sede della Boeletà
in Roma, presso la Benea Generale,

almeno 5 giorni prima di quello Isaato per l'assemblea.
Milano, 11 21 aprile 1882,

2291 Il Consiglio 4Marministrazione.



1910 INSEROTONI DRIAAWA STTA tiPFICIAIR EL ItWWMPTTALIA

A richiesta dl anBSa ca Mata Artf MUNICIPIO DI CASTÏGLION FIORENTINO '

glana di Eoma, e Cassa di risparmio
. .

correzionale di Roma
e peressadeleemmendatoreFrancesco AVVISO ÀÎ 80gülto deliberamento. Fa noto
B: , irettore domiciliato studio avvo Al seguito dehTacanto tenutosi quest'oggi in questo Alunicipiorgitata ysy. Che nelle udienza del giorno 24 aprile
ca ammar 11E

viso d'asta del 14 aprile correntes per il subsppaito deíÏa esaztene dèi dezi 1882, thuanzi la prima sezione di que-
Io sottoscritto uselere , addátio. di consumo e relativa aavraimposta co.münale del 10 per 10 dal giotno della Sto Tribunale civile, all'asta pubblica

Regio Tribunale, ho eitato i conmg stigintàsione del relativo colitratto al & dicembre 1885, venne deliberato per ebbe luogo la vendita dei seguent!
Augusto Fabro e Teresa D Stempe lá somma di Itre 12,048, dietro Pottenuto aumento di centesimi 40 per cento, fondi espropriati in danno deLaignor
RA"'an "?.ga ,,3,*,ib men o e o tpr uno e e sia deteta shomdma e o e a , a

n I cei I di omsee n
Trando essere accompagriate dal depositLpréactitto dal precitato avviso del eich Lütto n. 1

o t me 14 14Napri sta , oc ra I or

rte d in to %entésiino, che dos 1 asce abitas on a a del Iso

autorizzare, con analoga sentenz¾ la vranno essere esibite a questa Municipibe sarà notifients af pubblice con altm uso tikello ue piani superiori, il primo
vendita della casa e tprreng, cioèt .

avviso lá tiapertu!•a della gats difinitiva, al termini di legge· di tre vani ed un corridoio, il secondo
Casipola di due vani tétróni Ad alfro Li 26 aptile 1882. di due ed una soffitta, corificante con

superiore, con sito esopertó per uso ma- Zi sindaco: 9. BOLSL la proprietà di Oliva Maria, Cecearelli
gatzino, e circosta rte terreno pascolivo, 2289 LLSegretario comunale: A. LoMBARDr. Luisa e atrada, al numero di mappa 181,
psati neh'interno di Rnma via Marmn- granta MY?aus kpecte filiroS11

e m p'p ela 13,e descri tit rect REGIA PREFETTURA DI ROVIGO """"" "" l'a", '."*i"*"*"'°""°·
al 545, pr tavole 2 18, pari ad are ---

2. Stalla in via dell'Appellatore, di
erso, connaante eee., e casconesente AVVISO D'ASTA per l'a alto dei lavori di rialzo e definitiva si- un solo antbiente,confinantiUniciGio-condizioni, colla condanna del citati a PP vanni Battista, Ocechi Cesare, Bolzani
tutte le spese, ecc. stemazione d'argine e banca a sinistra di Po nella località Froldo Luigi e strada, col numero di mappa
si ogtrong in comunicazione i seguenti Stienta, in comune diStienta, giusta progetto in data 12 feb- 1270·

do1. Sm nnt sa di eondanna 1 pretore braio 1882 del locale ufficio del Genio civile, approvato dal Mi- 8. Terreno pLrat von.n ocabolo Mon-
del 8 mthdankento in datae18 unarso nistero dei Lavori Pubblici con dispaccio del 23 aprileandante, defiare, confinanti i beni del comune
1881 n. 3žò404547 .di Rocca Priora, della Compagnia del
2. Precetto immobiliare notificate al SS. Sacramento e PArcipretura, di

debitori li 12 gennaio 1882, e relgtiry .L'peta sarà tenuta davanti il prefetto, o chi per esso, nel locale di resi- Francesco Zayetti, numeri 59, 61, 62,
atto di trasepsione nell'ufficio deÌle denza di questa Prefettura, col metodo dei partiti segreti, nel giorno di mer- gravato del tributo diretto verso lo
ipoteclif coledi 17 maggio prossimo venturo, alle ore 10 a imeridiane.

Stato di annu lire Ventinove e cente-

CM a o ic a L'appalto si faicorpo, e la gara di ribasso si aprirà sul dato peritale di
simi di

t i fondi sono stati agg udi-
2283 GlosarAT MINESTRINI USOI . Hg @p 76, che comprende tanto l'importo dei lavori cÏte quello dei com- cati al signor Giuseppe Giuliani, pro-

p¢nsi da pagare gi privati per asporto di terra, curatore esercente in questa citta, per
AVVISO 2279 Le citerte (escluse quelle per persona da dichiarare) saranno ricevute da persona da nominare, che indi designð

Con ordinanza tilaacista dall'eec.mo oggi Jino al detto giorno ed cra. Esse dovranno essere corredate dei soliti e gn Rma Pucci d fa Ma e

TribunalecivilediRoma,secondoturag pertificati di idoneità e di moralità, e della ricevuta di una Cassa di Teso- domiciliata in Races Priere, per il
li 17 settembre 1855, venne ordinata, a raria provinciale pel deposito provvisorio di lire 2õ0), se in palata legale, op- prezzo il primo di lire cinque6entocia-
favore di Vincenzo Salmoiraghi, la Im- pure di una corrispondente rendita del Debito Pubblico al corso di Barsa. quantaefoque, il secondo di lire novani

nipt esŠvi Se Si avverte che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in ate ed il terzo di lire duecentosena
Orso a a canti, g udreeae ed altio modl ogo a deliberamento soffanto quánd una di due o più offerte ab¯ se l' enteprezzimeen icatin mò rs

fruttuaria del fu Petro Antonio Bio- bla almeno raggiunto 11 minimum prestabilito nella scheda, che sarà deposi- del seato, con dichiarazione da emet-
canti, di Lodi, e dopo la di lei morte tita sul tavolo ove si tafrå l'incanto, salve le ulteriori offerte di ribasso non tersi in questa cancelleria nel teydtfÈ#
succedeva erede proprietario 11 detta inferiori al ánte imo del prezzo di aggiudicazlone, le quali potranno essegg di giorni quindici;

B e I i'n i e insinuate nel termine utile del fatali che scade alle ore 11 ant. del giorno di fat o ane icindeer pum
beni, pesti in Lodi e San Colombano, lunedi 5 giugno p. v.

. gia 1882, con avvertenza che Toffe-
cra essendo morto Vincenzo prima di Il centratto sarà stipulato entro otto giorni dalla aggiudicazione dedninva, rente deve uniformarsi alle disposizioni
prendere possesso di detti beni, ed es- previa prestastate del deposito cauzione del decimo del prezzo di delibera e contenute nell'att. 680 del Codice di
Bendo succeduti i di lui untei agli Fer- verso antecipazione di lire 600 etrea per le spese d'asta e di contratto, salva procedura civile.
dinando e Natale fratelli Salmoiragehr" duceessiva résa di conto e pareggio. Roma, li 26 aprile 1882.
on 11 parea qDuee o i tenndonod añÔ L'aýpaltatore dovrà dare il detto lavoro compiuto entro giorni 90 succes¯ Si dichiavice n . Castellan

e-
eletto il loro domicilio presso il di loro sivi dx1ta dita della consegns, sotto le condizioni tutte portate dal capitolato sente è stato munito di bello specialpe di
proen atófé ed ag€nte generale, co generale per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello ßtato, é dal caÞi- tassa di registro rappresentante il va--tacoltkamplissime, il signor Giuseppe toisto spectate riaguardante il lavoro di cui trattasi, dei qualia nonchè dei re- Iore di lire i 20.
Carlo Rogati del fa Domenico.,wttva lativi diseggi, si potrà.da oggi fino al momento dell'asta prendere conoscenza Per copia semplice conforme al suo
e domiciliato in Rorilanlä di San Bar- in questa Prefettura durante l'orario d'affieto· originale, che ei rilascia per uso d'ine
tolomeo de' Vaccinari, num. 53, ultimo Rovigo, li 26 aprile 1882. serzione nella Gazzetta Ufficiale
piano, diffidando ed invitando 11 occu¯ 22ô7 TI ßegretario delegato: K. PIVETTA. Roma, ðallá cancelleria del Tribunale
atori attuali di dettibeni, postiin -, civilaete10âtionale,li26aprile1882.
aug obŠos tÎ,-n tr i di n AVVISO. CANCELLERIA DELLA PRETURA 2282 Il vicecanc. O. PAGNONCELLI.

mene, onde stipolare spoea di affitto Per ogni effetto e norma di legge si del 8• mandamento di Roma.

di detfi behi, gugl tärniineinutilmentä rende di pubblica ragtone che la So- Si deduce a pubblica notizia checon AVVISO.
s«ora si agità contró li åttuali odeu- cietà in nome collettivo sotto la ra- atto di questa cancelleria, del 24 cor- (2a pubblicazione)
patori, con tuttii mezzi permeest dalle gione sociale Thoman fratelli e Com- rente aprile, la signora Vlora Angela ,

Nell'udienza del 2 giugno 1882, avanti
vigenti leggi, per l'espulsione, spese, pagno contratta fra i.signori Augusto Maria del fu Michele, maggiorenne, 2a terza sezione del Tribunale civile
ed gilitti saadati e da scadere in pen- ed Att•lio fratelli Thomas di Giovanm nubile, domiciliata m Roma, piazza del di Rome, si procederà all'ineanto dei
densa di Iite giudistale, e sotto tutte e Filippo Sterlini In Yrancesco con Popolo, n. 3, ha accettato col benefieîo seguenti immobili, cioè:
le riserve di ragioni. htto del 24 dicembre 1880, registrata dell'inventario la testata eredità del Casa ia_Monterotondo, sulla Via Ra-

täääPPE ÛíRTÄROSÁfI, þrOÙU. lÎ 28 Ô8ttO 2886 81 TOgÌBÚfD 1ÊÛ, RH' fD MSDgOEEi dottor Giovanni Ettore, sella, ai civici numeri 17, 18, 19, segnata
ratore ed ligente generale mero 19080, fu di ecmune consenso ri- orto in questa città il 12 di questo in catasto col numero 867 sub. 1, gra-
come sopra, con procura per acluta con atto

del 30 aprile 1882, re- mese, vata dell'arana imposta erariale in

istromento pubblico, per gli gistrato a Roma il 25 apri e 1882 81 Roma, 25 aprile 1882. lire 23 44, e
atti del notaro dott. Cirillo tagiétro 55, n. 3495, Atti privati, e di 2£52 Il cane. G. GUERRIERI. Vigna nello stesso paese, segnata in
Lupi, in data di oggi 27 pieno accordo dei soet a Irquidatore -- catasto col It, 365, gravata del canorte
Aprile 1882 della Sbeietà stessa fu nominato il pe- AVVISO. di bwili 34 mosto annui a favore del

rito ragioniera signor Enried Manzoni. (2e puMlicazione) principe Boscompagni e dell'annus
Roma, 27 aprile 1882. La contessa Laura Roberti vedova imposta di lire 10 10,

CANCELLERIA DELLAPRETURA 2276 Avv. GIOVANNI SCIONER proc. Chemio, quale legatafia d I'defunto Ad istanza di Peelo dottor Fiordi-
del so mandannento di Roma• -- dottor Chemin Luigi fu Antonio, no- spin!, in danno di Ramarini Egidio, da
Con decreto 22 corrente aprile il si- AVVISO. teio, residente in Asolo, ha present t, 3fonterotendo, contamace.

gnor pretore di questo mandamento. Antonio Roberti del fu Giovaunt, il 13 aprile 1882 alla 6ancelleria del L'asta si aprira sul prezzo offerto
sovra ricorso del signor Temperoni cato A BAssano e domiciliato a Roma, Regio Tribuutle civile e correzionale dah'Istante in fire 1500 pel fondo ur-
Nicola, ha nominato curatore della e- ha presentata in data d'oggi alla Corte di Trevfeo la domanda perchè sia pro- bano, e lire 800 pel rustico, ed avrà

redità giacente del fa Temperoni Vm- d'appello di Roma dimanda di riabili- nunciato lo svineclo della cauzione da luogo con le altre condizioni di cui net
eenzo fu Gio. Battista, da Bracciano, faziame per la condanna all'ammenda lui prestata nella swa qualità di notaio. bando redatto dal cancelliere, deposi-
morto in Roma il 22 ottobre 1876, il contre di lui proferita con sentenza 15 Le oppOBÏ¾ÎOBÍ 8110 BVÍDOOlo dBVOBO tkÌO ÎB BitÎ.

signor Brini Salvatore, residente in novembre 1876, del pretore di Bas- farsi dagli interessati alta cancelleria 2261 Lorar avv. Szcamor
Bracciano. Sano. del detto Tribunale entro sei mesi dal
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